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PROVINCIA DI ALESSANDRIA. (tJ 

I. 

CENNI f+EXERALl. (:::l) 

~uperficie e confini· Circoscrizione amministrativa e popolazione · Emi;:raziont, 
all'estero · Istruzione · Stampa periodica · Uffici po::;tali e telegTafit:i · 
Linee telefoniche · Movimento delle corrispondenze e prodotti del ser­
vizio postale · Movimento dei telegrammi · Versamenti in conto contri · 
buti ed altri proventi finanziari · Finanze dei comuni e della provincia 
· Operazioni di sconto ed anticipazioni · Movimento dei depositi a. ri­
sparmio . Società industriali · Viabilità · Corsi d'acqua · Conces:-;ioni di 
derivazione di acque pubbliche · Stabilimenti idroterapici ed acque mi­
nerali · Forze motrici idruulicho · Caldaie a vapore · Motori a gaf:l · 
Prodotti agrari e forestali · Industrio agricole e forestali · Bestiame e 
prodotti relativi. 

Snperflcie e confini - Ci!'coscrizionc amministratiiJa e pnpol(/­

$ione. - La provincia di Alessandt'Ìa occupa una ~upet·fieie di 

km. 2 4,9:37 (3) e confina con quelle di Torino, Cuneo, Genova, 

Pavia e Novara (V. l'unita carta stradale ecl industriale nella scala 

ai 1 a 500,000). 

Amministrativamente si divide in 6 cil'condat·i (Acqui, Alcssau­

deia, Asti, Casale Monfet-rato, Novi LiguPe, Tortona), i quali con­

tano in complesso 343 comuni. La sua popolazione, secondo il ceu­

simento del 1881, era di 720,710 abitanti e cioè eli 148 abitanti pel' 

ogni chilometl'o quadrato di supel'f1cie. Secondo il censimento pre­

c~dente (1871), la provincia contav.a 68G,48H abitanti (4); pel' cui 

(1) Le notizie· intorno a questa provincia furono ricaYate in parte dalle 
pubblicazioni citate nelle note, e in gran parte vennf'ro fornite dagli indu­
.':itriali, per il cortese intervento della Camera di commercio ed arti e dei ::lin­
daci. Si ebbero inoltre utili elementi e suggerimenti dagli onorevoli senatori 
Isacco Artom e tenente generale Pompeo Bariola, dall'onoreYole deputato En­
rico Bertana, non che dai signori ing. Filiberto Allasia, prof. Carlo Francesco 
Ferraris e ing. Pietro Zezi. 

('l!) Le notizie sulle varie materie di questi cenni generali non si riferiscono 
tutte alla medesima data: per le une rappresentano la situazione o il movi· 
mento del 1889, per le altre la situazione o il movimento di anni anteriori; pt>r 
ogni paragrafo si è creduto opportuno di riprodurre i dati più recenti conosciuti. 

(0) Annuco·io statistico italictuo, 1887-88 . Roma, tip. Eredi Botta, 1888. 
(4) Compresa la popolazione dei comuni di Itiola Sant'Antonio (abitanti 

1371 nel 1871) e Pareto (abitanti 1757), gitt facenti parte ri::;pettivamente il 
primo della provincia di Pavia e il secondo di quella di Genova, aggregati alla 
pro\·incia di Alessandria con le leggi dellO maggio 1877 e dell'11 gennaio 1880. 
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l'aumento dèlla popolazione nel decennio 1871-81 è stato di 43,221 
abitanti, e cioè del 6. 30 per cento (1). 

L::. popolazione calcolata per differenze fra i nati e i morti, cioè 
~enza tener conto del movimento di emigrazione e di immigeazione, 
er·a di 801, l62 abitanti al 3l dicembt·e 1889 . .Nel 1889 furono con­
tl'atti nella peovincia G,841 matrimoni, avvennet·o 27,555 nascite e 
16,701 mOl'ti (2). 

Emigrazione all'estero (3). -Nel peospetto seguente si raccol­
gono i dati relativi all'emigrazione da questa provincia all'estero 
negli ultimi 5 anni: 

J.;'['.\, SESSO E PR<H'ESSIO~E 
A~ N I 

1\egli emigranti adulti 
1885 

l 
1886 

l 
1887 

l 
1888 1889 l 

~ 
Permanente. 3 OP8 2 403 3 JG7 3 531 4 362 

Emigrazione. 
Temporanea til5 220 114 513 69J 

Totale. 3 'H3 2 723 3 881 4 074 5 056 

) Sotto H anni. 5G8 f-27 737 885 842 
Eta 

l Sopra 1J anni 3 175 2 1n6 3 144 3 189 4 214 

) :\laschi 2 71G F87 2 721 2 722 3 551 
Se,;so 

l FemmiJ1o. 1 o :n 836 l 160 l 352 1 505 

1 Agrieoltori, eontadini, cee. l fil) li l 378 l 2 000 l 89-1 2 840 

\ Jimto<i o "alpdHui. .. 152 so 109 177 220 

Professione degli Tl•rraiuoli, braceianti, ecc. 364 191 377 341 40J 
emigranti a<1nlti · 
(sopra 14 anni). l Artigii1.11i . 412 3:11 389 4;)1 281 

Di altre eon<lizioui o pro-
ft'>'SiOllÌ o di condiziono 
o }Jrofessioue ignota. 2t'l 1% 26ll 34G 472 

Emigranti dalla proriucia j!CI' 1001000 aldtanli 
(Ccll8imcuto del 1881) 513 373 532 

i 
558 693 

Emigranti dal Reguo pcl' 100,000 abitanti (Ccu-
simculo del 1881) l 552 590 758 l 1 ozz "l6'1 

fl) Cen8imento generale della popolazione dd RPgno al 31 dicembre 1881 · 
Rela::ione genemle - Roma, tip. Eredi Botta, 1885. 

(:2) Ga.z::etta Cfficiale del ~1 avrile 1890, n. UL Queste cifre non sono ancora 
accertate definiti,·amente. 

(3) Statistica rle!l'emigrw:ione italianu - Roma. 
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IstJ'u.~ione.- Al 31 dicembre 1881 si contavano nella provincia 

:38 analfabeti per ogni cento abitanti da 6 anni eompiuti in su (1). 

Gli sposi che non sottoscrissero l'atto di matrimonio si ragguaglia­

vano nel 1888 a 18 per cento (2). Sop1·a 100 aeruolati nell'esercito 
di la, 2" e 3a catego1·ia (leva sui nati nel 1868, eseguita nel 1888), 
16 furono trovati mancanti dei primi elementi d'istt'Uzione (:3). 

Nei prospetti che seguono (~ dimostrato lo stato degli istituti 

d'istruzione nella provincia ( 4) . 

1-ìcuole 

Id. 

lfl. 

.Asili infantili (Anno 1887). 

~nmero degli a~ili . . . . . 104, 

~u!llero dci fanciulli che frequentarono gli a~ili. 14,825 

lstntzioJU: elemeutcu·e (Anno scolastico 1881j-87). 

. l 
: Scuole pubbliche l Scuole private 

i ~umer~-1-)J"umero ~ ~umero i ~umero 
'delle scuole. degli almmii rlclle scuole: degli alunni 
l (:'•) ! l (f•) l 

elementari diume 640 90 535 l 
l 

l 
i<l, "orali. l:J!l 5 5-!0 

l 

id. fe~tive 1;;2 J 334 i 

Scuole no1·mali IAnno ;,:eola:o:tico 1~81i-S7). 

Xunwro delle scuole normali pubblicbe. 

Xmnero degli alunni . . . . . . . . . . 

111 2 5:31; 

23!) 

(1) Censimento r;enei'(tle della ]JOjJOlazione del Re.r;no al 81 dicelltU/'e 1881 -
Relazione ffeJierale - Homa, tip. Eredi Botta, 1885. 

(:l) Jlovimento dello stato cirile nell'anno 1888- Roma, tip. Elzeviriana, 18\lO 
(3) Relazione sulla lew dei !Jiorani nati mll'rtnno 1868 ·Roma, tip. Cec­

chini, 1890. 
(4) Statistica dell'istruzione elementare nell'a uno scolfl.~tico 1886-87 e i)'tati­

stica dell'istruzione secondarin e superiore nell'anno scolastico 1887-88, in corso 
di elaborazione. 

(5) La yoce sc11ola è usata nel senso di rmlrt. 
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lstnr:::ione secondc(J'ia (Anno scolastico 1887-88). 

Istituti governativi Altri istituti 
pubblici e privati 

Numero l Numero Numero i Numero 
degli istituti degli alunni

1
dogli istituti

1 

degli alunni 

Ginna~i 4 452 11 865 

Licei . 128 287 

Scuole tecniche. 367 451 

Istituti tecnici . 10!1 lSil 

Scuole d'arti e mestieri e scuole speciali (Anno scolastico 1888-8~)) (1). 

Scuola d'arti o mestieri: in Acqui .......• N° degli iscritti fifl 

Id. d'arti e mestieri e disegno applicato allo 
arti, in Alessandria . . . . . . . . . . 190 

Id. serale r1i commercio, in Alessandria. . . . 86 

Id. dì ~~~f~:~·a:J>:l~c~t~ ~i. ~o~tì~t~' ~n. ~i~z~ S(i 

Stampa periodica (2). - Al 31 dicembre 1889 si pubblicavano 
nella provincia 32 periodici, dci quali 18 politici, 1 politico-religwso, 
3 amministrativi, G agricoli industriali, 1 di annunzi, 1 umoristico 
e 2 religiosi. Si dist1·ibuivano così per comuni: Alessand!'ia 9, 
Acqui 4, Asti 5, Casale .MonfeJTato 8, Novi Ligm·c 4 e Tortona 2. 

Uffici postnli e telegf'((Jìci. - Al 31 dicemb1·e 1889 erano 
aperti nella provincia di Alessandria 152 uffici postali. 

Vi erano inoltre 10!) uffici telegrafici, così ripartiti: 

Fffici telegrafìci . ~ 
~ 

\

, 
1
. 

1 
. l sino alla mezzanotte 

nel a Jltato., . . 
. '·,~ di gwrno completo. 

· con orano . 
aperti al 

f limitato ..... . 
\ nelle stazioni ferroYiarie. . . . . 

non aperti al pubblico, nelle stazioni ferro,·iarie 

pubblico 

Totale . • 

6 

43 

55 
4 

N. 10H 

(l) Allegati al dise[fiiO di lem;e sulle swole di w·tl e mestie1·i e sulle scuolr' 
S}Jeciuli per l'incremento delle il!dust1·ie e del collllilei'Cio, presentato alla Camera 
dei deputati dal Ministro di agricoltura, industria e commercio, di concerto col 
Ministro della pubblica istruzione, nella seduta delr8 febbraio 1890- Atti parla­
mentari · Leg. XVI- 4" Sessione 1889-90- N. 78bi~<. 

(~) Stati<:tica della stampa periodica al3t dil'embre 1889, in corso di elabo­
razione 
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Lince telefoniche. -La città di Alessandt·ia è fot·nita di un 
servizio telefonieo, con 100 abbonati e con uno sviluppo di linee 
telefoniche di 80 chilometri. L'abbonamento si fa pagmc annual­
mente 120 lire in città e 150 lire fum·i, colla riduzione del 50 pm· 
cento per gli uffici pubblici. Il personale è composto di 5 impiegati 
(2 maschi e 3 femmine adulti) o di 4 operai (masehi adulti) addetti 

all'impianto e alla manutenzione dogli apparecchi telefonici. 
Anche Casale Monferrato ha il servizio telefonieo, con GO ab­

bonati e 53 chilometri di sviluppo delle linee telefoniche; l'abbona­

mento annuo costa lire 96; un operaio è occupato nelle ripat·azioni 
e una donna è impiegata nell'ufficio di commutazione. 

Un servizio telefonico trovasi anche in Valenza, con 9 abbonati 
e uno sviluppo di linee telefonichw di 20 chilometri; l'abbonamento 
annuo costa in città lire 120, colla riduzione del 50 por conto per 
gli uffici pubblici, e fuori di città lir·e 150; un impiegato è addetto 
al servizio. 

Il comune di San Salvatore MonfotTato è in comunicazione t<'­

lefonica con Alessandria, e vi sono 2 abbonati. 
In Asti trovansi 3 linee telefoniche pet· comunicazioni private. 

Movùnento delle corrispondenze e prodotti del serci:io postale 
- 1\fovimento dei tclegntmmi. -- Quanto al movimento delle eor­

rispondenze, ai pt·odotti del sel'vizio postale e al movimento dei 
telegrammi, secondo le ultime statistiche, si hanno i dati seguenti: 
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Provincia <li Alessanclria 

Cifro assoluto l per Q~i~~nte 
(Cens. 1881) 

Xume1·o delle lettere e cartoline 8perlite (1). 
1887-88. 

l 
3 853 909 5.28 

1888-89. 4 010 368 5.50 

Regno 

Quota 
per abitante 
(Cens. 1881) 

5.H 

5.87 

.KttlllCi'O (lelle stampe e dei manoscritti spediti (1 ). 

1887-88. 

l 
2 055 177 2. 82 5. Gr! 

1888-8!L l !)82 0:32 2. 72 6. 07 

Nwne1·o totale dtyl!: og{letti di· co;Tispondenzn (lettere, C(trtoline, 
JJWJtoscritti, campioni, stampe, corì'l:spondenze ufficiali) spediti (1). 

1887-88. 

1888-89. 

1887-88. 

!.'ì8S-89. 

18H7-88 (2). 

18~8-89 (l). 

....... ·r 
••••••• o 

6 827 740 

Il 880 953 

lJ. il6 

9.43 

Prodotti l01·di del seNizio postale, in li1·e ( 1 ). 

!l32 300 l. 28 

l. :30 

Sumero dei tele!fJ'WJIJJii pricati spediti. 

119 <94 0.1G 

120 224 0.17 

12.80 

13.39 

l. 53 

1.57 

o. 28 

o. 27 

Versamenti in conto contributi ed altri P''oocnti finan:iarì -
Finan.~c dei comuni e della p1'ovincia - Operazioni di sconto ccl 
anticipazioni - Mooimento dci depositi a risparmio - Societù indu­
st,,iali per azioni. - Riguardo ai vari cespiti della finanza e a 
quegli altl'i fatti che concorrono acl esprimel'e in (1ualche modo la 
impoetanza economica della proyinci:t, si ricavano dalle ultime sta­
tistiche i dati seguenti: 

(1) Jlinistero delle post~ t! dei teley}'(tfi - l'l'ima relazione statistica ri[turw­
dante il serci::io postale durante gli esern'zi 1887-88 e 1888-89, il so·rizio delle 
Ca8~<e postali rli rispar111io durante l'anno 1888 e il servizio telegrafico durante 
l'eset·cJzio 1888-89 - Roma, tip. L. Cecchini, 1890. 

E da avvertire che le statistiche postali, esatte per ciò che riguarda gli in­
troiti c le spese, il servizio dei vaglia, delle lettere raccomandate ed assicurate, 
delle cartoline e dei pacchi postali, non hanno che un valore d'approssimazione 
per ciò che riguarda il numero delle lettere e stampe. Il conteggio di queste si 
fa per una sola settimana, e in base ai risultati ottenuti per questa settimana si 
calcola proporzionalmente il movimento annuale. 

(~) Relazio11e statistica sui ltle,(jl'(tfi del Regno d'Italia per l'Psn·cizio fìnan­
::illrio 1887-88 - Roma, tip. Cecchini, 1889. 
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Versru11enti in conto contributi e altri pl'ocenti finan:::iar/ (l). 

VERSA~iENTI 

fatti in conto contrilmti 

Versamenti 
in <:Oìttu imposte dirette 

Fondi rustici . . . . . . . 
Fabbricati. ....... . 

l:{iecht•zza BOpra ruoli . 
mobile pt;r ritenuta. 

Totale. 

VcJ·Mwwnti 
i1t cauto ta.>"J sngli a.(fc~ri 

Ta.,sa sulle successioni . . .. 
Id. ;.ui redditi di manomorta 
Id.· di registro . . . . . .• 
Id. !li bollo ........ . 
id. in SlliTogazione dd bollo 

e H·gistro . . . . . . . 
Id. ipotecaria ....... . 
Td. sulle concessioni govc.r-

nativt: ........ . 
fd. sul prorlotto del movi­

mento a grando e pie· 
cola vdocità sullo fer-
rovie •........ 

Diritti delle kgazioni e dei con­
·'olati ..... 

Totale. 

Ve1"$Wìleìlti 

i1l t'OIIfO fa88C lli COUSUIIUJ 

Ta,,-a sulla fahbr. spirito, birra, 
acque g-azose. zucehero, glu­
eo•io. cicoria preparata e pol-
veri pirkhc . . . . . . .. . 

Dazi interni di commmo .. . 
Tabacchi ..........• 
l-'ali ............. . 
Proventi delle dogane e cliritti 

marittimi ri.•cossi al confine. 

Totale ... 

V ers:uncnti in conto prodotti 
del lotto. . ..... 

Riasswtfo gcnuale dei rersa­
mnllijatti iit conto contl·ilntli. 

i 
Esercizio 1887-88 l Esercizio 1888-l';!) 

---··--· . - --~ ----------~~-

Provincia , Reano Provi n eia Regno di Alessandria " 1 •li Ah-ssan<lria 

i:-: ~ d B ~--~~~~~-~-B :J 

Cifre assolute!o Z ~ o 3 2lcifre assolute 0 3 ~ ~~~ ' iO.;J.:§ a.~:;t s.~] 
l e"$1 o! l ~ ::: 

Lire i L'h-e l L'h-c Liro Lire Liro 

l 

n 113 7DO. nl 4.17 
3<;81 

3 134 818. ·1G 1 1. :!0 3. (ifl 
l ll!'ì 8(il. 04 l. 50 2. 34 1 117 306. 5G, l. 50 :!.:JK 
2 593 153.·13! 3. 47 4. 02 2 699 53~. 371 3. 61 4. 27 

351 739. 291 o. 4o 3. tal ;;;m 82fl. 58 o. 16 D. f>!J 

7 177 544.491 9.621 13.651 7 291 493. oo: 9. 77 13.92 

l l 
l l 

l ! 
l 

l l ; 
1 038 2H8. i"•Oi l. 391 1. 27i !!50 5:ll. 10· 1. 27 l. 1;1 

l g~ ~~~:~;! 0.17 o. 221 121 35G. :n
1 

O.li o. ;!li 
2. 30 2. 38' 9t:O 121. 51-i! ~-c:; 2. ;;;; 

l 687 280. ilO i 2.2G 2. 28, 802 72!!. 56: :!.41 2.Jl 

o. 241 

l 

25 195. 921 0.03 sG 368. ool o. 05 o. :n 
21j0 354. t)fj l 0.351 o. 28 254 00:!. 531 0.34 () •)-) 

l 
118 883.471 0.161 0.21 117 682.25 O.lG o. 22 

1 35G. 56! 
l l 

l 
283. 11: o. li2 o. 61: 

l 
l o o··l O. 1'2 

4 9'12 191. 70 l 6. 66i 

. aj 
l l 

7. 52 5 250 374.40 7. 031 7. 52 

i i 

t:!~! i i;~ ~~~:ii: i: ~ti ~:~i 
n.45' 4l:l02847.0o .':>.71>] 6.;i7 
2.04• 1607413.51: 2.151 2.11 

8. 45' l .. l s. 17 

20.53 8 528 969. 81 11. 42i 19. 93 

2. 90 
l 

879 219.52 l. 18i 2. (jl 

i 

l 
21 169 737. 44i 28. 371 44.60: 21 950 056.73 29. 40i 43.98 

(1) Annlfa1·io rlr:i Jlinisteri dtlle finanze e (],·l teso1·o - Farle statisticrt 
Anni XXYII 11889) e XXVIII (18~JO)- Roma, stah. tip. dell'Opinione. 



Est·rcizio 188<-88 E~erri •.io 1b88·8~' 

--------------~-----1---------------------
Provincia 

di Ale~sandria 
Regno Provincia l Re,rr:,o 

di Alessandria 
ALTRI PHOYENTI FINANZIAHI 

'l'asse sul pubblico insegnamento 37 760.00 0.05 o. 14 35 U74. 85 0.05 o. 14 

l>iritti metrici PL'r la verifi~a dd 
pe~i e delle rniRuro 47 537.10 o. 07 0.07 43 379. GO O. OG 0.07 

Prodotti postali 932 300.01 l. 28 l. 53 951 842.64 l. 30 1.m 
Hiscossioni in conto telegrafi e 

telefoni 120 018.35 0.16 0.57 116 445.10 0.16 o. 52 

Fimtn::e dei conmni e della prorincia. 
Bilanci :preventivi comunali :per gli anni 1887 e 1889. 

Bila11cio preventivo l Bilancio prpn·ntivo 
del 1887 (1\ rlel li;S~J (:?) 

!~l'l (~~n~uw',;~-i~~~~~i~-;:~dcl Comune Idi tutti i Co-
di : m uni della di m uni délla 

Alessandria 
1 

provincia Alessandria proviw i a 

Ent1·ate. 

Entrate onliuarie. L. l 117 63() 8 547 461 1~17 806 8 j';?t) 287 

l<l. straor<linal'ÌL' . 41 832 fl66 942 202 288 7:!1 H4:1 

l\Iovimento di capitali 146 064 l 7~G 868 762 952 2 661 061 

Differenza attiva <lei rl'sidui 117 996 418 388 124 821 453 8l:l 

Partite di g·iro t' eont~tbilità spe-
ci ali -180 061 1 788 623 445 577 l 795 815 

Tuta/c ddlc E11tratc L. 1 903 589 13 118 282 2 733 444 14 358 925 

Spese. 

Oneri patrimoni ali l' mo1 imcnto 
di capitali. L. 181 76! 2 G85 00:! 388 61!J 2 8D:! 87:! 

l'pese di ammini:<trazionc. 122 8i2 1 032 6(1:? 129 741 1 078 'jì:<,', 

Polizia locale ed igient). 20-1 805 1 368 800 2Gli 3;i1 1 4-12 812 

Sicurezza pubblica e giustizia. )) l 25 95:? 181 G:?4 21 702 174 3li5 

Opel'L' pubbliche 296 249 2 Sfl9 410 9H 925 3 708 602 

Istruzione pubblica . 438 35~1 
! 

2 138 798 337 266 2 16:? 124 

Culto. l 500 l 70 700 l 500 81 587 

BL•neficl•nza. 2G 400 151 308 2R 550 157 67fJ 

Diverso. 125 687 776 OG8 16fl 183 855 75lt 

Diffen•nza passiva dci residui. 22 257 5 531 

Partite di giro l'contabilità speciali )) 

l 

480 061 l 788 6:!3 415 577 l 795 Slil 

Totale delle Spese. L. l 1 903 589 13 118 282 2 733 444 14 358 925 

(1) Statistica dei bilanci COII/11/Iali pn· l'anno 18S7- Roma. !:'tab. tip. del­
l'Opinione, 188!l. 

(~)Statistica dei bilanci col/l/Inali l;n· l'anno 1889, in corso di f:'tampa. 
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Bilanci preventivi provinciali per gli anni 1888 e 1889 (1). 

Entrate. 

llilaneio 
preventivo 

<lei !H::l!l 

Entrato onlinario. . . . L. l 70'1 ~.13 771 570 
Id. straordinarie. . 

Diffcren(.tt attiva elci residui . . . . 
Partite di giro c contabilità speciali 

u:. (j!f• 
!!7 ,-,27 

:!li7 .l!J!J 

1:Jo o;;, 
,-, 3:lll 

2G~ Oi!!i 

Totale delle Eutn'-te . L. 2 214 564 2 175 ~71 

Spese. 
Oneri e speso patrimoniali o movimento di capitali L. 2()0 f)(j~l 235 fJG!l 
AmminiRtrazione . 
btrnziono ..... 
BPncficenza. . . . 
fgicne ...... . 
Sicurezza pubblica 
Opere pubbliche. . . . • . . . . . . 
Ac;-ricoltura, industria o commercio . 
Diverse .............. . 
Partito •li giro e contabilità speciali 

H!l ìltì !IO ;;11) 
100 ()(10 100 (1110 
J:H ROO ·147 HOO 

f. 1~1) 4 li:!O 
fl7 :!81 9.J. 1;ìH 

\)24 2li0 81D 2l1D 
ti 31!) li 2HJ 

2f• (iOO lOH 600 
267 "19!) 1!68 0% 

Totale delle Spese L. 2 214 564 l 2 175 071 

DrmiTI PEH. MUTUI AL 31 DICEl\IDRE 1885 (2). 

Comunali. ) ~·~~~~l~ ~i ~le.s<~~~~~·i~ : 

Provinciali . . . . . . . . . . . . . . 

h i l 454 D24 
'' l 13 !12H 41!! 
)) l 3 752 ouo 

Opentzioni di sconto ed anticip(tzioni. 
---~-----~-~-~--~ 

PROVIXCIA DI ALESSAXDJ:IA REGXO 
--~--~ -~-------- --~ --

Quota Quota 

ISTITUTI 
Cifro assolute per abitante per abitante 

(c e ns. lH~l) (cens. 1881) 
---~~~~-

S t'l Antici-Sconti Anticipa· Sconti l An~ici~ 
zioni con 1 pazioni / paZIOlll 

l 

Banca ) 1887 35 5158 2t)0 l 13G 4521 JF:. 7J l 1. ;)(j 105.28 "1.11 
Istituti \~azionale 1888 35 042 052 l 180 1111 -18.02 1. 62 !16. 23 2. so 

di nel Regno /188U 36 800 186 l l:l-1 2851 50.1J l. 55 !!D.·13 2. C•1 
e:uissioue l Altri ~ 1887 ;;, J I;V. 6!1 3. vs 

(3) istituti 1888 63.65 3. 74 
188!) 58.fi!J ;;. ~6 

Società cooperative /1887 128 663 557 1 o6. 32 0.34 49. 3S o. ~15 
•li credito e Banche 
popolari (4) 

Socittà onlinarie di /1887 51 715 121 504 G6!J 70.87 0.6!'! 155. ilO l. 41 
credito (-!) l 

Sociétà ed istitnti di /1887 5 600 58il 7. 68 6.1!) O. l[) 

credito agt·ario (·1) l 

(1) .S'tatistica dei hilanci pro~·inciali JHr gli anni 1888 e 1889. 
(:2) Statisticct dei del;iti com1tnali e prociuciali Jiel' mutui al 31 dicembre 

1885 - Roma, tip. Elzeviriana, 1888. 
(3) Bollettino delle siturrzioni dei conti rlegli I~tituti d'emissione- Roma, 

tip. Eredi Botta. 
(4) ,•·:tatisticrt rlel aedito rooperatho, ordinario, agrario e fomliro·io llél­

!'anno 1887- Roma, tip. Eredi Botta, 1889. 

• 
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J.lfotimento dei depositi a risparmio nell' wmo 1888. 

lf:ITI'l'U1'I 

nei quali 

si effettuarono 

i depositi 

Casso di risparmio 
ordinarie (1) 

Socit,tà coopet·ath·o 
di cn,dito e Ban­
che popolari (lJ 

Sori età ordinarie di 
credito (l) 

Numero doi libretti 

aperti chimi 

in 
corso 

al 
31 dic. 

dei 

versamenti 

Ammontare 

dei 

rimborsi 

i del credito 
l dt;i . 

l 
deposttau t1 

l 

al 31 
dicembro 

l 896 l 150 lel SUO 8 105 001 8 243 G·U 12 710 iW8 

l 449 G84 3 96! 4 GG2 722 4 32fl 477 3 6~1 5~f\ 

92!J 851 2 887 r, 281 }l58 4 7-19 936 4 495 .'il~l 

Casse postali di ri- 149 8 G32 2 76R 46 315 5 857 150 5 121 9~7 fJ 242 251 
sparmio (2) 

Totale de:Jli i8tituti 164 12 906 5 453 67 056 23 906 831 22 445 044 30 129 736 

1 nella pro-

Q t \' vi n eia di 
;r a Al~ssan-

ahitantc < dna 
(Ct•ns. J 
1881) r 

32. 7G ;;o. 7ii 

32.23 31.82 

(t) Bollettino semestrale del J'is1.(tl'mio - Roma, hp. Eredi Botta. 

4l.:i!!l 

GO. 78 

(~) Jiinistet·o delle poste e dei telegrafi - Pri111a relazirme statistica riguar­

dai/te il sel'l'izio po:;:tale durante ,qli esn·cizi 1887-88 e 1888-89, il serti.zio dPlle 

Casse po.-.tali di riSJJarmio durante l'anno 1888 e il seJ'I'izio felern·afico rlura11fe 

l'ese1·ci::io 1888-R9 - Roma, tip. di L. Cecchini, 1890. 
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Società i11dustì'l'ali az·enti sede in }JI'Orincia di Ah;-;::;1111dl"ia 

al 31 dia111b1·e 1887. 

Df<JNO:\IIKAZIONE D1<"1LLE SOCIETÀ 

Società ordinarie nazionali (1). 

Società « Acqua potabile del Lemme >> in 
Gavi .................• 

La << Frugifera >> Sociotà anonima alessan­
drina (raccolta e preparazione delle ma­
terie fertilizzanti) in Alessandria. . .. 

La << l•'rugifera tortoneso >> in •rortona (rac­
colta e preparazione di concimi artificiali) 

Società del tramway Kovi Ligure-Ovada in 
Novi Ligure ............. . 

Società astigiana per laterizi o costruzioni 
in Asti ........... . 

Società cooperative (2). 

Società anonima cooperativa fra i lavoranti 
muratori ed artigiani affini del circon­
dario di Tortona in Tortona . . . . . . 

Società cooperativa per l'illuminazione elet­
trica in Casale Monferrato . . 

Società anonima cooporath·a di consumo 
in Asti .......•........• 

Società anonima « Libertà e lavoro >> in 
Campagna .............. . 

Società anonima del cascinaio dei Rossi in 

Anno 

di 

costituzione 

l 

1naggio 18871 

l 
! 

marzo 1872 

aprilo 1879 

1881 

maggio 1B73 

agosto 

Casale Monferrato . . . . . . . . . . . 5 maggio 

Società anonima cooperativa di consumo in 
Casale Monferrato, frazione 'l'erranova . 

<< La famiglia dei contadini ed operai» coo­
perativa di consumo nel comune di Ca­
sale Monferrato, frazione Popolo (Can­
tone Chiosa) . . . . . . . . . . . ... 

« La famiglia dei lavoratori '' cooperativa 
di consumo nel comune di Casale Mon­
ferrato, frazione Popolo (Cantone Corno). 

Società cooperativa dì consumo << Liborta 
e lavoro » in Coniolo. . . . . . . . .. 

Capitale 

Nominale Versato 

Lire Lire 

[,0. 001) 15 oou 

100 000 100 eoo 

25 000 20 o:.o 

l 500 000 1 4.89 ftlO 

500 000 400 ()(10 

Illimitato 

Illimitato 

(1) Annali dr-ll'industl'ia r- dr-l commercio 1888- Elenco gene1·ale delle Società 
industriali nazionaU ed estere esistenti nel Regno al 31 dicembre 1887 - Roma, 
tip. Eredi Botta, 1888. 

(~) Sag_qio statistico sulle Associazioni coope1·atire in Italia- Roma, ti p. Eredi 
Botta, 1890. · 
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DE~O::\II~AZIO~E DELLE SOCIETÀ 

Società cooperativa di consumo « l!nione 
lavoratori ,> in Frassineto Po ..... . 

8ocit'tà anonima eooperativa di ronsnmo 
« Famiglia clegli agricoltori e l operai n 
in Quarti. .............. . 

Società anonim'l cooperativa di consumo 
«Famiglia dci lavoratori » in Roncaglia, 
frazione del comune di Casale ~Ionferrato 

Società anonimn cooperativa di consumo 
in Terruggia . . . . . . . . . . . 

Società cooperativa di consumo fra lavo­
rauti cappellai in Alesoandria ..... 

Società cooperativa di mutuo soccorso fra 
operai e contadini in Bergamasco ... 

Società <'ooperativa di mutuo soccor~o fra 
operai, artisti e contadini in Carentino. 

Società cooprrat.iva di mutuo so<·corso fra 
operai ed agricoltori in Castngnole 2\Ion-
ferrato . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Società cooperativa di mutuo soccorso «La 
Prntellnnza » in Fuùine . . . . . . . . 

Società rooperativa di mutuo sor<'orso fra 
operai, coloni o agriroltori in ~Iasio .. 

Società coopl•rativa <li mutuo soccorso in 
Bocchetta Tanaro . . . . . . . . . . . 

Società eooperatint <li mutuo soccorso in 
San l\Iartino al Tanaro . . . . . . . • 

Sorietà cooperativa di mutuo so~corso agri­
cola in Scurzolengo . . . . . . . . . • 

Società <'OOpcr:\tiva di mutuo soccorso agri­
cola in Tigliole. . . . . . . . . . . . . 

Società cooperath·a di mutuo soccorso ope­
raia d'istruzione in Tortona (Vhò) ... 

Società cooperativa di mutuo soccorso ope-
raia agricola in Valfenera ...... . 

Società rooperativa di mutuo soccorso« Gia· 
como Loria" in Villafranca d'Asti. 

Società estere (I). 

Soci,:té anolntmc (/es tramwmts ù ~·apell1' dc 
la procinèe d'Alc.wudrie'in Alessandria 

Anno Capitale 

di 
~ominale Versato 

costituzione 
Lire J,ire 

agosto l~~i~ Illimitato 

2 ·100 000 2 !00 000 

(1) An11ali dell'inclustl'irt e del COIIIIIII'rcio 1888- Elenco [JI'nerale delle Societù 
indust1·iali nazionali ed e.~te1·e esistenti nel Regno al :31 dicembre 1887- Roma, 
tip. Eredi Botta, 1888. 
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Viabilità.- Al 31 dicembre 1888 la provincia di Alessandria 
era attr-aYersata da chilomet1·i 411 di strade fel'l'ate, e cioè: 

LI~EE DI STRADE FERRATE 

che 

attraversano la provincia 

'l'orino-Genova per Alessandria 

Valanza-Vercelli per Casale .. 

Alessandria- Arona per N o vara. 

Novi-Tortona .... 

Alessandria-Piacenza 

Alessandria-Acqui .. 

Alessandria-Cavallermaggiore per Alba. 

Casta~·nole-Asti-Casale-}Iortara 

San Gitv;eppe-.\cqni . 

Basalnzzo-Frngarolo. 

Principali stazioni 

nella provincia 

Villanova, Balclichieri, San D:t­
miano, Asti, Felizzano, Solero, 
Alessandria, Novi e Serravalle. 

Valenza, Borg-o San }!urtino, 
Camlo e Balzola. 

Alessandria e Yalenza . 

'l'ortona e Novi. .... 

Alessandria e Tortona . 

Ales.'ttnclrla, Sezzé, C assi n e, 
Strevi ed Acc1ui. 

Alessandria,Ovig·lio,IncisaBclbo, 
Nizza :\Ionferrato, Canelli c 
Castag-nole. 

Castag·nole, ( 'o,tigliole, Asti, 
Portaeomaro, Tonco, :\Ionealvo 
o Casale. 

Spigno, Bistagno o Acqui. . . . 

Basaluzzo, Fresonara c Bosco 
:\I arengo. 

' Balzola o }!orano sul P o. . 

Totale. 

Lunghezza 
in 

chilometri 
nella 

provincia 

10:) 

17 

l!) 

:J5 

3J 

50 

7G 

;;o 

12 

411 

Nel 1889 è stata intrapresa la costruzione della linea Genova­
Ovada-Acqui-Asti, lunga 82 chilometri. 

Al 31 dicembre 1888 la pl'OYÌncia era inoltre attraversata da 
chilometri 222 di tramvie a vapore, e cioè: 

L I X E E 

Alessandria-Casale. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Dimnw::ioili .l Bivio-~amagna-Orti qi ~ignale·.\.ltavilla. . . .. 
( San ::\li chele (Alcssandna)- AltavJila-:\Ionternagno 

::\Iontemagno-Casalo ...... . 

Alcssandria-::\Iarengo-Salc . . .. 

Dirauw::ione :\Iarengo-Spinctta .. 

Asti-Cortanze . . . . . . . . . . . . 
Diramazione Porta Santa Caterina (Asti)-San Damiano-Canale 

Xovi-Ovacla . . . . . . 

Sale-Tortona-Valcurone . 

Spinetta-}Iandrognc . 

Casale· Yercelli. . . . . . 

Totale. 

:2 - A1111ali di Stati8tica. 

Lung-hezza 
in 

chilometri 

32 

15 

26 

27 

24 

l 

18 

20 

23 

22 

222 

K 
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Al 31 dicemht·e 1888 la viabiìita ordinar·ia della provincia, 

escluse le strade comunali non obbligatorie e le Yicinali, era rap­
presentata dalle seguenti cifre: 

STRADE 
Costruite 

l 

In j Da 
costruzione ; costruirsi (l) 

k;. l k-:. km. 

Nazionali . fi4 

Provinciali 738 

Comunali obbligatorie . 2 0():) 78 586 

Totale . 2 867 78 593 

Se pertanto si tien conto di tutte le strade, sia ferrate che ordi­

IJarie, da cui la provincia è solcata, escluse soltanto le strade ordi­
narie in costruzione o da costruirsi, le stt'ade comunali non obbli­

gatorie e le vicinali, si ha pel 31 dicembre 1888 uno sviluppo totale 
di :3500 chilometri così ripartiti: 

Strade ferrate. . . Km. 411 

· TramYie a Yapore. ~H~ 

Strade nazionali, proYinciali e comunali 
obbligatorie . . . . . . 2,867 

Totale . Km. 3,500 

Cor::;i d'acqua. -Il tenitorio della peovincia di Alessandria si 

distende fea la destra del Po e gli Appennini liguri, ed occupa il ba­
cino medio ed inferiore del Tanaro, affluente del Po. Gli altri suoi 
fiumi sono affluenti dei due indicati, e cioè: la Scrivia, il Cwoone, 
la StajJotoa, affiuenti del Po; la Bormida, ingrossata dal Lemme, 
dal Piota, dallo Stura, dall'Orba, dal Cara~nagna, dal Visone, dal­

l' Erro, ecc., il Belbo, il Tiglione, il Versa, il Borborc col Tri­
CCI'sa, ecc., affluenti del Tanaro. 

Oltre ai detti fiumi, vi sono alcuni canali, i principali dei quali 
sono quelli chiamati Carlo Alberto, che deriva dalla Bormida e 

(l) Per completare la rete stradale stabilita per legge. 
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sbocca nel Tanat'o, pa~sando per Alessandt'ia; 1vfa.rsaglia ():!:ii:t Grot­

toni), ehe dà moto agli importanti molini di Felizzano, di San 1\li­

chelo o di Loreto, e Lan~a, derivato dal Po pres~o Ca~ale l\lutt­
fenato. 

La portata del canale Lanza è di 10m3
• Il consol'zio itTiguu 

detto Valentino e San Germano, ~ervendosi della forza idt·aulica 

pt·odotta coll'acqua dello stesso canale, solleva all'altezza di 10 me­

tt·i 400 litri d'acqua al secondo per irrigazione della pianun1 casa­

lese superiore; solleva put·e litt·i 100 per la lavatm·a dei condotti 

della città di Casale Monferrato all'altezza di metri 2, e litt·i 30 al­

l'altezza di metri 10 per l'inaffiamonto del:e vie e dei g:ardini de1ln 

città stessa. I condotti o fogne della città sono serviti an<.:he da nlt.l'i 

100 litr·i d'acqua che si derivano pure dal Lanza alquanto più a vali<· 

dell'edificio di sollevamento del suddetto consorzio. 

Concessioni eli derivazione di acque pubbliche (1). -Quanto 

alle concessioni di cleri vazione di acque pu hhliclto, si racco1gotw 

nel prospetto seguente i dati delle ultime statistiche: 

Anno finanziario Anno finanziario 
188i -8~ 18t1H-89 

Nel Nel 

Regno Rc•gno 

) Conm>ioni . N. 
l 

2 8!! 65 

l\Iodnh (2) ... )) 
l 

2. 50 467.68 :L :SO 27G. \ili 

Per forza motrice . Potl:mza in ca-
valli dinamici 22 8!1 3 740.81 2i:l.OO 2 441. !l:i 

Canone .... L. 68. G7 058.04 6[).0U 7 515. :~x 

Pér irrigazioni, bonificazio- ~ Concessioni N. 28 :!0 
n i, usi industriali, senza 
che l'ac<!ua ser':'a 5li. fo1;- t Moduli (2). 7(i. 58 o. 2:3 f;O, !JO 
za motnn·, us1 Igieni-

ci, ccc. Canone . . L. 544.11 7.1. 65 1 8:38. Hl 

Stabilimenti idroterapici ed acque minerali. -Sul ver~ante 

settentrionale dell'Appennino ligure, a 400 metri sul mare, troYasi 

(1) Annuario dei "llinisfe/'1: delll finanze e del tesoro - Pa1'fe statisticu 
- Anni XXVII (1889) e XXVIII (1890)- Roma, stah. tip. dell'Opinione. 

(~J Il modulo rappresenta una portata d'acqua di 100 litri al minuto secondo. 
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nel comune di Voltaggio uno stabilimento idroterapico aperto fin dai 

1856, e capace di circa 100 bagnanti; è fot·nitO di due piscine ad acque 

correnti e di tutti gli apparecchi necessaPi per una cura completa; la 

tempeJ•atura dell'acqua è di 10° centigradi. A poca distanza da questo 

stabilimento vi ha una sorgente d'acqua solforosa che dicesi cono­

~ciuta tìn dal tempo dei Romani col nome di Acquae Octaviense~:>, e 

serve pure per bagni. 

Altre acque minerali trovansi ad Acqui, Calliano, Castelnuovo 

cl' Asti e Strevi. Sorgenti minori trovansi ad Alfiano Natta. 

Quasi nel centro della città di Acqui da una rupe calcare scatu­

risco una fonte d'acqua eletta la bollente; la sua temperatura alla 

s01·gente è quasi sempre eli 75° centigeadi; gli abitanti ne appt·o­

fittano pe1· i loro usi domestici. A circa un chilometro dalla città 

si hanno poi le soegenti elette Bagni d'Acqui o Terme d'Oltre 

Bormida, conosciute fin dai tempi più 1·emoti; esse sono tre, una 

fredda, una tiepida e una calda. La sorgente feedda detta del Bava­

nasco dà un'acqua solfot·osa, la cui temperatura si calcola dai 18° ai 

20 · centigradi; le altre due sorgenti dà n no acque cloeurate sadiche: 

quella calda viene raccolta in vasche ed ha una temperatura dai 45° 

ai 50° contigeadi; la tiepida, detta del Fontnnino, ha una temperatura 

di l0° eentigt'adi. Dal fondo delle va~che, ove è t'accolta l'acqua calda 

si estrae il fango o limo tanto J'inomato. Vi sono in Acqui quatteo 

stabilimenti: lo stabilimento ciYile, il militaee, e quello dei poveri 

oltt·e Boemida, e lo stabilimento nuovo in città; gli accorrenti alle 

tcl'lne d'Acqui sommano in media a 5,000 annualmente. 

La più importante delle operazioni che si praticano in Acqui è 

tJnella dei fanghi; sono puee in gt·ande uso i bagni colle acque 

tet·mali; l'aClJUa solforosa fr~dda del Ravanasco si usa anche come 

l>evanda. 
In Calliano tt·ovasi una so1·gentc d'acqua solforosa, detta la 

Pil'enta o il Profondo, asente la temperatm·a di 15° centigradi; si 

usa come bevanda e como bagno. 

Presso Castelnuovo cl' Asti tl·ovasi una soegente cl 'acqua della 

tcmpet·atura di 15° centigt·adi, la quale si usa pure come bevanda 

c per bagni. 
Presso Strevi scatueisce un'ac11Ua clorurata sadica joclobro­

mm·ata che si usa come bevanda. • 
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For.Je motrici idrauliche. - Secondo le notizie contenuto iu 

(juesta monografia, la potenza realmente usufruita dai motori idl'au­

lici impiegati ne11e industrie considerate è rappl'esentata da :~,5(:;!1 

.-cavalli dinamici, così ripartiti: 

Officine dell'oro . . . . . . 

Id. della luce elettrica. 

Id. meccaniche e fonderie. 

Fornaci 

Macinazione dei cereali. 

Brillatura del riso . 

Frantoi da olio . . 

Industria della seta 

Id. del cotone 

Fabbriche di cappelli. 

Concerie di pelli. . . 

.Segherie da legname e fabbriche eli mobili . 

Cav. clin. 

Totale . 

1:! 

2,571 

110 

(jl) 

1!1 

GOS 

20 

Caldaie a vapore. - Nel 187G (1) si contavano nella pt·ovincia 

Hiì caldaie a vapore, della potenza complessiva di 1,115 cavalli di­
namici. La Divisione industrie, commercio c ceedito, in un recente 

studio in corso di stampa, ne ha censite 258 con una potenza com­
plessiva di cavalli dinamici 3,195 1/2, I'ifeeendosi al 1887 e te­

nendo anche conto di caldaie impiegate in industeie non compre~e 
nella presente monogt'afia, pee esempio quelle che servono pet' la 

t1·ebbiatura dci cereali, per lavori idraulici di prosciugamento ed 

irrigazione, per la rifornitura d'acqua ed altri servizi alle fer·-

. 1·ovie, ecc. Finalmente, secondo le notizie contenute in questa mo­

n ogt'afia, e limitatamente alle industrie considerate, si avrehb ero 

211 caldaie a vapore con una potenza complessiva di 4,015 caYalli 

Dinamici, così l'i partiti: 

(1) Xutizie stafi.yficl!P SOJII'a alcu11e industrie- Roma, tip. Eredi Botta, 1878 
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Officine dell'oro . . . . . . . . . . . . . . Caldaie N. 

Trattamento dei minerali piombo-auro-ar-
gentiferi e rame-auro-argentiferi e delle 
ceneri aurifere ed argentifere 

Zincatura, stagnatura e piombah1ra dei me­
talli. . . . . 

Officine del gas . . . . . . 

Id. 

Id. 

Fornaci 

della luce elettrica 

meccaniche e fonderie 

Fabbriche di prodotti chimici . 

l\Iacinazione dei cereali . . . . 

Fabbriche di paste da minestra 

Panificio militare 

Frantoi da olio . 

Fabbriche di birra 

Id. 

Id. 

di acque gazose . 

di vini e liquori 

Industria della seta 

Id. del cotone 

Fabbriche di cappelli 

Concerie di pelli . . 

Tipografie e litografie 

Segherie da legname e fabbriche di mobili 

Fabbriche di turaccioli . . . 

9l Cav. din. 1~0 

3 

13 

14 

13 

69 

4 

3 

3 

4 

46 

1:3 

6 

3 

5 

1 

14 

~o 

8 

64 

9~ 

438 

139 

915 

9 

137 

80 

71 

7 

53 

635 

873 

248 

11 

4 

73 

':.'. 

Totale ... Caldaie N. g11 Cav. din. 4,015 

Se a queste si aggiungessero le caldaie impiegate in industr·ie 
non comprese nella presente monografia e che furono invece 

censite dalla Divisione industria, commercio e credito nello studio 
sopra citato, in numero di circa 77 con una forza complessiva di 

.383 cavalli, si otterrebbe un totale di caldaie a vapore 288 della 
potenza di 4398 cavalli. 

]fotori a gas. - Si contano anche in tutta la provincia 17 

motori a gas, della forza complessiva di 57 cavalli dinamici, così. 
1·ipartiti fra le diverse industrie: 



Officine del gas . . . . . . . . 

Fabbriche di paste da minestra. 

Panificio militare. • . . . . 

Fabbriche di acque gazose . 

Tipografie e litografie . . . 

23 

Segherie da legname e fabbriche di mobili . 

Totale .. 

~lotori N. 

l\fotori N. 

5 

3 

3 

:2 

~3 

17 

Cav. din. 14 

6 

7 

5 

5 

QO 

Cav. din. 57 

Prodotti agrari e forestali. - Il territorio della provincia 
si può dividere nelle così dette zone agrarie del piano, del colle e 
del monte. Al piano predomina la coltura del frumento, del gran­
tm·co, del gelso; vi è scarsa la coltivazione dei legumi, e pure limi­
tato il prato naturale e l'artificiale. Al colle predomina la vite; al 
monte prevalgono i boschi cedui e le fustaie. 

Secondo informazioni raccolte e puLLlicate dalla Direzione 
generale dell'agricoltura, relative al periodo 1876-81 (1), la super­

ficie delle terre arabili di questa provincia è di ettari 246,000, e 
cioè il 49. 83 per cento della superficie totale. 

Nel prospetto seguente, ricavato dai Bollettini di notizie 
agrarie della stessa Direzione generale dell'agricoltura, è ,indicata 
la superficie media annua delle principali colture nel peeiodo 1879-83, 
non che la peoduzione media annua ottenuta nel periodo stesso e 
n eli' anno 1888. 

(l) Bollettino di notizie agrarie· Anno IV (188:?;, N. 71. 
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Superficie Produzione annua media Unità 
coltivata 

l nel periodo di media 
187ll-83 annua l nell'anno 

PRODOTTI 

misura nel periodo ' 1888 

Ettari 187H-8il 
l 

Frumento . 96 226 l<Jttolitri 1 173 196 877 847 

Granturco . 49 108 Id. 856 153 764 6H 

Avena. 2 121 Id. 42 174 38 778 

Segala. 1771 Id. 24 534 17 874 

Orzo. 42 Id. 371 257 

Riso. 2 260 Id. 111 820 42 17il 

Fagiuoli, lenticchie, pi,elli. 4 112 Id. 39 872 36 771 

Fave, lupini, vecce, ccci . 3 16J Id. 33 147 27 ODli 

Patate .. l 185 Quintali 43 336 41 502 

Castagne 12 4()5 Id. 41 291 30 473 

Canapa 357 Id. 2 210 l 789 

Lino. 46 Id. 13[) !Il) 

Vino 137 210 Ettolitri 2 429 786 2 204 482 

Onci~ (di 27 grammi) di seme posto in incuh~-
zrone .................... N. 72 082 

Bozzoli (1888) . . Prodotto medio dci bozzoli ottenuto da un'oncia di 
seme .... .'. . . . . . Kg. 2~l. 75 

Prodotto totale di bozzoli . . . . . . . 2 144 235 

l 330 16;.1 

. \ Erba delle legnminose e altre foraggere. 

l<'orag. gr (anno agra- (. Erba dei prati naturali 
rio 1887-88). 

Fieno dci prati naturali 

Quintali 7!ì2 451 

Id. 207 332 

Id. 

Le quantità raccolte, in medie annuali, nel periodo 1879-83, 
sono f'tate valutate complessivamente a circa 128 milioni di lire. 

Nell'Annuario statistico italiano del 1886, pagine cLn e CLIV, si 

trovano i prezzi medi che hanno servito per la valutazione. 

Secondo i risultati della statistica che si riferisce al periodo 

1879-83, dalla quale sono tolti alcuni dei dati sopra esposti, questa 

provincia è la maggio1·e produttrice di vino fl'a tutte le altre del 

Regno. 

Al 30 giugno 1889, secondo il Bollettino ufficiale per l' Am­
ministrazione forestale, anno XXII, vol. VIII, pubblicato dalla Di­

rezione generale dell'ageicoltura, la super.ficie dei boschi, dei terTeni 
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cespugliati e nudi, svincolati e vincolati pet· effetto della legge fot·e­

stale 20 giugno 1877, n. 3917. m·a la seguente: 

Superficie dei terreni svincolati Ettari i33,14G 

4(),0~1 Id id. \"incolati . 

Totale. Ettari 80,067 

La pl'oduzione dei boschi cedui e di alto fusto soggetti a viucolo 

forestale, nell'anno 1887, è indicata nel prospetto ~eg:uente: 

P;·oduzione forestale. 

QUALITÀ 

Legname l 
da -----------------------

opera l Legna da fuoco Carbone 

[ Qu~tità IV •:o•·a i Qua."Htà IJ Va~ re Qu~ti tà l Va:"" ~ Qa~~,:-.1 ,:a:a•• 
l l\1. c. Ln·c ! 1\I. c. L1re 1\f. c. LU'c [ l\I. e. Lno 

Combustibili 
Totale 

dei 

boschi 

Boschi di alto fuRto l 000 40 000 11150 72 475 4 280 40 660 16 430 1153 1:::!5 

Boschi cedui . . 2 400 30 000 33 200 215 800 4 500 42 750 
•• 100 l'" ''"' 

Totale. 3 400 70 000 44 350 288 275 8 780 83 410 56 530 441 685 

Dai boschi cedui e di alto fusto soggetti a Yincolo forestale ~i 

ricavat·ono inoltt·e, nello stesso periodo di tempo, pet• lit·e 376,083 
di prodotti secondaei (scorza di quercia per la concia, ghiande, fun­

ghi, tartufi, eriche, feasche, foglia ~ecca, strame, gine~tre, ecc.). 

La produzione totale dei boschi cedui e di alto fusto soggetti 

a vincolo forestale, risulta per tal modo, nell'anno 1887, di Iit·e 

817,768 . 

.Industrie agricole c for'cstali. -- La fabbeicazioue del vmu 

è fatta in f?ran parte dai produttoei delle uve e dai proprietat·i 

dei poderi; essi hanno fatto notevoli JH·ogressi n eli' esercizio di 

questa industria, dopo di aver progt'edito nelia viticoltura, in modo 

che ormai banno ben poco da invidiare ai più esperti vignaiuoli. 

Non mancano grandi stabilimenti pee la fabbeicazione del vino coi 

metodi più perfezionati, che producono g1·andi quantità di vino dì tipo 

unifoPme. I più importanti trovansi in Asti, Canelli, Acqui, Ales-
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sandria, Strevi e Ricaldone; ne parleremo nel capitolo delle indu­
sti·ie alimentari. 

Della fabbricaz~one dell'olio, della brillatura del riso e delle di­

stillerie di spirito parleremo pure nel capitolo delle industrie ali­
mentari. 

La macerazione del lino e della canapa si fa ordinariamente nei 

e orsi d'acqua per la durata di otto giorni cir·ca; poscia, lasciati i 
fasei al sole per par·ecchi giorni, vengono battuti con mazzuole di 

legno e passati al pettine. 
La preparazione delle frutta secche, quali fichi, susine, uva, 

pesc~he, ecc., è soltanto fatta in famiglia e pee uso domestico. 
Quanto alle industrie forestali, nei circondari di Novi Ligure 

ed Acqui si producono scorze concianti e car·bone in quantità ehe 
merita di essere notata. La fabbricazione del carbone è fatta coi 
sistemi primitivi. 

Bestiwné e prodotti relativi. -Riguardo al bestiame, racco­
gliamo nel prospetto seguente i dati delle ultime statistiche 

Bestiame. 

Anno 
~umero al quale 

A~DIA LI si riferisce dei 
la capi statistica 

Bovini. 1881 (1) l 117 124 

(lvini id. 31 035 

Caprini id. 7 489 

Sn'ni id. 10 588 

Asini id. 9 472 

Bquini ) Cavalli. 1876 (2) 9 5~10 

~ :\Inli . id. 3 732 

Totale. 219 030 

Coi prezzi unitaei medi adottati nell'Annuario statistico ita­
limw del 188G (pag. cLm), il valoee capitale di questi animali si è 

calcolato di circa 45 milioni e mezzo di lir·e. 

(l) Censimento del be.~tiame asinino, borino, orino, caprino e suino eseguito 
nel febbraio 1881 - Roma, tip. L. Sinimberghi, 188-i. 

(~) Cen.~imento yenerale dei cacalli e dei muli eseguito nel gennaio 1876 -
Roma, tip. Cenniniana, 1~76. 
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Fra le industrie derivanti dal bestiame, meritano speciale con­
sidet·azione il caseificio e la concia delle pelli; di quest'ultima par·­
let>emo nel capitolo delle industt>ie diverse. 

Quanto al caseificio, si ha notizia di una latteria dei jì•(dclli 
Boido in Costigliole d'Asti (cieconclaeio di Asti), nella quale souo 
occupati 9 operai. Si hanno poi lo notizie seguenti, relative al 1885, 
sulla produzione dei latticini (l). 

Nel circondario di Asti il solo comun~ di Cocconato esportò 
una discr·eta quantità di l'ubiale. Si produssero circa chilogrammi 
GOO eli bm·ro, al prezzo di lire 2. 50 il chilogramma, o la maggiot· 
parte del latte venne consumato nell'allevamento dei vitelli, dci 
quali si fece discreto commercio; si fabbricarono circa 25,770 chi­
logrammi di formaggio pecorino, al prezzo di liro 1. 50 il chilo-
gTamma. 

Nel circondario eli Acqui la pPoduzione del latte fu piuttosto im­
pot·tante; gr·an parte però ne venne consumato in natura. Il rima­
nente servì alla preparazione del burro eli cui la produzione appeos­
simativa fu di ehilogrammi 6975 al prezzo medio di lire 2. 10 al 

· ebilogramma. Il formaggio fu (1uasi tutto di pecat·a e d} capra, nella 
quantità di chilogrammi 19,600, al prezzo medio di lire 1. 40 al chi­
logl·amma. 

Nel circondario di Tortona, e precisamente sulla sinistra della 
Scr·ivia, attesero alla produzione dci latticini le così dette Berga­
mine che, in numero di 11, avevano circa 400 vacche. Parte del 
prodotto fu consumato in natura e parte servì per fm·e bmTo e 
formaggi ad uso stracchino e :r(ma. )\ ggiungendo alle 400 suddette 
le altre vacche del circondario, si ha una complessiva pr-oduzione di 
«:hilogeammi 6700 di burro, al pr·ezzo di li1·e i. 30 il chilogramma. 

Quanto alla pt•ocluzione della lana, il circondario cl' Acqui pro­
dusse nel 1885 chilogrammi 3020 di lana greggia, al prezzo di 
lire 2. 30 il chilogramma; quello di Asti ne produsse chilogrammi 
15,465, che, lavata, si vendette a lire 2. 80 al chilogramma; e quello 
eli Tortona, chilogrammi 9000 circa di greggia, al prezzo di lire 1. 85 
il chilogramma (1). 

(1) Bo1lettino di notizie agNo·ie · Auno VIII (188GJ, ~. :3~. 
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IL 

lì\DUSTRIE l\1INERARIE, IllECCAl\ICHE E CHIMICHE. 

Miniere -Officine mineralurgiche e metallurgiche - OfficinP per l'illuminazione 
- Officine meccaniche e fonderie - CaYe - Fornaci - Fabbriche di prodotti 
chimici. 

l'finiere (1). 

La 1woduzione mineraria nella provincia di Alessandi'ia è rap­

presentata da una s0la miniera, la quale nel 1888 foi'n] 502 tonnel­

late di minerali di OI'O, per un valo1'e di lire 4,890; vi lavorano 

61 operai. La miniera è coltivata dalla Société anonyme des mines 

d' Ot' du Corsentc, con sede in Lione e rappresentanza in Ales­

sandria. 

Officine ulineralnrgiche e lnetallurghlhe. 

Raffinerie di solfa- Fabbriche di comlmstibili agglomerati - Officine dell'm·o -
Trattamento dei minerali piolllbo-auro-ar,rJentiferi e none-auro-argentiferi 
e delle r:eneri aurifere ed argentifere- Zincatzwa, stagnatura e piombatura 
dei metalli. 

Raffinerie di so{fo (1). -- A Serravalle Sceivia trovavasi una 

raffinet·ia di solfo dei fratelli Get'ard. Il solfo sottoposto alla rafli­

nazione proveniva dalla Sicilia ed era trattato in 4 forni, aventi 

ciascuno uha batteria di 5 distillatoJ'i di ghisa, da cui si colava il 

solfo in pani. Per il riscaldamento dei forni si impiegavano legna c 

cm·bon fossile. La produzione della raffineria fu nel 1888 di 9600 
quintali di solfo t'affinato, che si ricavò da quintali 12,000 sottoposti 

alla raffinazione, nel pei'iodo di 6 mesi circa, coll'impiego di 8 ope1'ai. 

Quest'opificio è stato chiuso. 

Fabbriche di combustibill agglomerati (1). - A KoYi Ligm·e 

la ditta fratelli Raggio possiede un'officina per la fahlwicazione di 

combustibili agglome1·ati di carbon fossile per uso delle ferroYie 

(1) Rirista del serrizio minPI"ario per l"anno 1888 ·Firenze, ti p. Barhèra, 1890. 
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della rete Mediterranea. La rn·ocluzione eli (pwst'officiua fu nel 1888 

di 150,000 tonnellate di agglomerati, in gran parte ottenuti con ear­
bone minuto fornito dall'Amministrazione ferroviar·ia. Il numero 
degli operai addetti a questa lavorazione è di circa 150. 

Officine dell'oro. ~ Nel comune di Casaleggio Boit·o tl·ovasi 
un'officina pet~ il tr·attamen to dei minerali auriferi. con 2 ruote 
idr·auliche di 15 cavalli e 8 operai; nel 1888 vi si produssero 2 chi­

logrammi e 700 grammi eli oro, per un valore eli 7,290 lire (l). 
In Casal Cermelli _una Società itala-olandese si occupa, con una 

potente draga, della lavorazione delle alluvioni am'ifete della vallata 
dell'Orba, per trarne l'oro che nel detto fiume e nei terreni adia­
centi trovasi allo stato nativo. L'officina dispone di 2 caldaie a va­
pore di 120 cavalli, con 2 motori a vapore pt'Ìncipali di 80 cavalli, 
oltre a 5 motori secondari di 10 cavalli ognuno e ad un motore elet­

trico; vi lavorano 12 opeeai. 

Trattamento dei minet'ali piombo-aaro-at'!Jentiferi e rame­
auro-argentiferi e delle ceneri aurifere ed argent~f'et"e. - Tale 
industria si esercita in un opificio della ditta Torre nel comune di 

Alessandria (frazione Spinetta); vi sono occupati 50 operai, e la 
forza motrice è fornita da un motore a vapore di 14 cavalli; le ma­
terie prime provengono per la massima paete dall'America del sud; 
eome combustibile si adopera carbone Cardiff e Newcastle. 

Zincatura, stagnatura e piombatura dei metalli. - In Novi 

Ligure trovasi un'officina della Società cmonimci per lei ~incatura, 

sta,gnatura e piombatura dei metcilli, avente appunto lo scopo indi­
cato in questa denominazione; è fornita eli un motore a vapore di 

20 cavalli, e Yi lavorano 30 operai. 

OfficJne per l'illumiuazloue. 

Gas - Luce elettrica. 

Gas. - Le sci città capoluogo eli circondario sono illuminate 

a gas, e le notizie relative sono riassunte nel prospetto seguente. 

(1) Ricista delsnTizio Jllinerario peì' l'anno 1888 ·Firenze, ti p. Barbèra, 1890. 



- 30-

Officine del [/W>. 

---------~-------~----......__,-------.,-------

1

' l\Iotori 1 

COMUNI 

Acqui 

Alessandria 

Asti. 

Ca~alo 1\fonfer-
rato. 

N o vi Ligure . 

Tortona . 

Totale. 

, Ilhtminazione 

.e :--a--~---1 pubblica 
J2 vapore a gas 1 

~ l ~ ~ ~~ ~ ~ ~-:l'ì--t-ll-11.-~-r-. ~--e-zz-o 
~ o r·~ ;g ' o ·; ;g i dei per ,., ~ ~ = ! t ~ ~ ! 1n. c~ 
E ~ f.B ~ : § 1 2 ~ l becchi 
:::: - 'o i ;.J • o l Z Z .;:.. tZ ~~ cent. 

5 14 143 Hi 

527 18 

497 20 

l 3G9 22 

180 30 

116 31 

l 

Illuminazione 

privata 

-----·--

Nn m. Prezr.o 

dei per 

m. c. 
becchi 

cent. 

200 28 

l 5 000 25 

(1)4 500 25 

1(2) 3 074 2(i 

l 1 985 27 

l 
100 35 

Num. dei lavoranti 

maschi femm. 
--

·a '§ 
!=i 
<i ;; 
::; ~ 

!:l 
;_ 

.8 .8 ~ 

.5 ~ .5 ~ 
o 

~ <i t-< 

li .. 
30 .. w 

24 25 

16 l(; 

11 .. 11 

5 .. 

6 2 5 i 14 1 832 15 a 31\ 14 859 25 a 35, 92 2 .. 95 

Luce elettrica. - Nelh città di Alessandeia è attuata l'illumi-
IJUzione a luce eletteica nell'Oefanoteofio annesso a quel civieu 
Ospedale, riella fabbri(~a di birl'a della ditta Michcl fratelli, nella 

fablwiea eli olio della Socictù commerciale eli Alessandria, nel po­
liteama Gra e nel Panificio militare. 

Nell'Ol'fanoti·ofio vi sono 300 lampade ad incandescenza, auì­
mate da 2 caldaie a vapo1·e di 40 cavalli con 2 motol'i a vapore di 
30 cavalli; questa forza motrice serve pe1'Ò anche pel' il riscaldn­
mento, la cucina, l'essiccatoio, la lavanderia, il forno disinfettantP 
dello stabilimento. Non vi sono operai addetti specialmente al set·­
vizio dell'illuminazione a luce elettrica, che viene disimpegnato cu­
mulativamente ad altri dal personale dell'Orfanotrofio. 

Nella fablwica di bitTa vi sono 50 lampade ad incandescenza da 
10 e 16 candele, e sono animate dalle caldaie e dai motori a vapore, 
che seevono per gli altri usi dello stabilimento; gli operai che accu-

(1) È da aggiungersi che quest'officina fornisce il gas per 100 cucine a cen­
tesimi ~O il m3• 

(2) Sono da aggiungersi 482 becchi per uso di riscaldamento a centesimi 20 
ilm3, Inoltre l"officina fornisce il gas per 5 motori, della complessiYa forza di 
15 caYalli, a cente~imi 20 il m3

• 
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discono al ser·vizio dell'illuminazione sono pme quelli stcs~i adil,iti 

agli altri lavori della fabbt·ica. 
Nella fabbrica di olio vi sono 120 lampade ad incandescenz:~, 

animate da un motore idraulico di 12 cavalli; neanche qui havvi 
alcun operaio addetto specialmente al servizio dell'illuminazione, 

che viene fatto dagli operai dello stabilimento. 
Il politeama Gra è illuminato con 3 lampade ad arco e 200 ad 

incandescenza, animate da un motore a vapore di 24 cm-alli; due 
oper'ai sono addetti alì' officina. 

Il Panificio militare è illuminato con 2 lampade ad ~ll'CO e :3n ad 

incandescenza, animate dalla stessa foJ'Za motrice che si adopet·a 
nello stabilimento e set'vite da militari. 

In altri comuni della provincia si trovano stabilimenti indu­
striali illuminati a luce elettrica; li verremo in seguito indicando, 
quand0 si dovrà parlarne particolarmente; accenniamo qui soltanto 
al molino a vapore della ditta G. Reimandi in Acqui, che ha 50 lam­
pade ad incandescenza da 16 candele ed una ad arco da 1200 cau­

dele, e si serve per l'illuminazione della stessa forza motrice e degli 
stessi operai addetti agli altri lavori dello stabilimento. 

Officine n1eccanicbe- e f'onderie. 

Gli opifici più importanti si trovano nel comune di Alessandria, e 
pl'Ìncipali sono le Officine ferroviarie e le O.(fìcine 1nilitari. Nelle 
prime lavorano 168 operai alla manutenzioue del materiale della 
Società per le strade ferrate clel Mediterraneo; sono fornite di 2 
caldaie a vapore di 20 cavalli, con un motore a vapore di 4 cavalli. 

Nelle altre lav01·ano 98 opel'ai alla riparazione ed all'allestimento 
di rnatel'ialo di artigliet·ia, alla 1·iparaziono ùi ar·mi portatili e al 
ricaricamento di cartucce pce armi, per m1 valore complessivo di 
lire 125 mila nel 1888; la f01·za mott·ice è for·nita da 2 motot·i a 
Yapore, l'uuo di 10 e l'altro di 12 cavalli. 

Viene in seguito per importanza, nello stesso comune di Ales­
sandria, l'opificio della ditta G. B. Mino c figli, fondato nel 1840; 
iu esso si producono macchine c oggetti vari per la lavorazione dei 
metalli preziosi, laminatoi, ecc.; vi lavorano 60 operai e la forza 
motrice è fornita da un motore a vapore di 4 cavalli. Seguono: 

una fonderia in ghisa dei fratelli Thedy, con 30 opt!rai e un motore 
a vapore di 2 cavalli; una fabbrica di ventilatori c sgranatoi della 

ditta Bat'atta e Rangone, con 17 opei'ai e un motore a vapore pure 
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dì 2 cantlli. La Sociétè anonyme destranncays à vapcur de la prooince 

d' Alcxand1"ie ha un'officina per ~·iparazioni al materiale proprio, 
eon un motore a vapore di 6 cavalli, nella quale lavorano 11 operai 
u 4 apprendisti. Finalmente si trovano nello stesso comune le se­
guenti officine: nella frazione Spinetta una fabbrica di molini idrau­
lici a sistema americano, buratti, torchi, t1·ebbiateici, ecc., della 
ditta Bottaz.;;i Giuseppe e f'ratelli, con 10 operai e un motore a va­
pore di 6 ca valli ; 1' officina Ron~ani Francesco, con 4 operai e 3 
a111)l'endisti, fornita di un mot01·e a vapore di 2 cavalli; due piccole 
fabbriche di attrezzi rurali delle ditte Mantelli Frcuwesco e A1antclli 

Pietro, le quali occupano in complesso 9 operai, cioè 5 la peima e 

l l'altra. 
Var·ie ditte si occupano nella provincia della fabbricazione di 

pompe irroratrici per la cura della peronospot·a e di solforatrici; 
fra esse ricorderemo quelle dello ditte Allenwndi Osvaldo e ]fiche­

leJ'io .Zvfichcle in Alessandria, con 5 operai ciascuna. 
Delle altre officine della provincia, tre soltanto sono fornite di 

motori, e sono: la fabbrica di macchine della ditta G. B. Bazzi in 
Casale Monferrato, con un motore a vapore di 15 ca,yalli e 60 ope­
J·ni; l'officina della Società del tram way Noci Lifjztre-Ovacla in Novi 

pct• riparazioni al materiale pt'O}Wio, con 8 ope1·ai, senza contare 
g1i :wventizi, e un motore a vapore di 8 cm·alli; quella infine della 
ditta Pella Antonio ih Gremiasco, con 3 operai e un motore idi·a­

nlieo di 2 c:walli. 
Le altee officine sono le seguenti: 

Barello fNdell'i di Asti (fablw. macchine enologiche ed altre) con 12 

operai; 
De Agostini Agostino di Castelnuovo Scrivia (fabbr. attrezzi agri­

coli) con 9 operai; 
Lungo Domenico di Pomaeo ::\Ionferrato (fabbr. attrezzi diversi) 

con 4 opeeai ; 
Orecchia Antonio di Valenza (fabbr. attrezzi ageicoli) con 3 operai; 
Rota Lui9i di Lazzarone (fabbt·. att1·ezzi diyersi) con 2 operai; 
GNunaglio, Giuseppe di Monòonio (fabbr. attrezzi diversi) con un 

solo operaio. 

Nel comune di Cessole travasi una piccola torneria in metalli 
della ditta Seghesio Feli<'e; essa oeeupa 5 operni e dispone di una 
caldaia a Yapo1·e di 5 c;wa1li, con motore a vapOI'e di 2 caYalli. 
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Restano da menzionare 7 piccole officine, delle quali 5 sono a 
Castelnuovo d'Asti e le altre ad Albugnano. Quelle di Castelnuovo 
d'Asti fabbricano tutte attrezzi agricoli e diversi, e sono:, 

.;_VfflSSO Vincenzo . con 4 operai 
1\Iusso Giooanni. » 3 » 

Turco Evasio . » 3 » 

N/arzano Bartolomeo » 2 » 

Grenwglia Lorenzo . » l operaio 

Quelle di Albugnano fabbricano pure att1·ezzi agricoli e diversi, 
hanno 2 operai ognuna ed appartengano alle ditte Mo8so Giuseppe 
e Bedolo 1W'attia. 

Officine JJU:Cc(tniche e follclérie. 

--------------------------~------

l 

Xumcro 
i 

dci lavoranti C•I~al• l . :llotod 

"' vapore a vapore idraulici l maschi -fummi;e----
;;: ---------;:::.. 
o ~ ·;:: ~·~ 

~ ·::: o.·~ 

COMUNI 'm ;::: s 
"' .s ~ ;::: ~ 

'O ;::: .,... .::= 

~ ~ ~~ o ~;e 
~ ~= =-s s ~~ ;::: 

~~ ::l ::l a z z ::.., z ::.., 

Albugnano : .. .. l 

Alessandria. 12 10 (jJ, ~: 48 

A l'ti. l l 

Casale ::\Ionferrato. ! l 15 15 

Castelnuovo d'Asti 

Castelnuovo Scrivia. 

Cessole 5 

Gremiasco. l 

l"" 

Lazzarone. 

::\Iondonio. 

X o vi Ligure. 

Pomaro :\Ionferrato . 

Valenza. 
l 

.. 

Totale 29 lt3 92 12! 73 

3 - Anuali di Statistica. 
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(.'ave. 

Si trovano nella pt·ovincia 121 cave, e cioè 48 di pietr-a da calC'e 
c da cemento, 11 di pietra da taglio e da costruzione, 25 di tufo cal­

care, 21 di ghiaia, ciottoli, sabbia, ecc., e 16 di gesso. Vi lavorano 

in complesso 18ì3 operai. 
Meritano speciale menzione le cave di pietra da calce e da ce­

mento della Società anonima Fabbr. di calce e cementi in Casale 
Monferrato, Ozzano Monferrato e San Giorgio Monferrato, le quali 
occupano 200 operai le prime, 400 le seconde e 100 le terze. 

Meritano di essere ricordate anche altre cave di pietra da calce 
e da cemento che si trovano nello stesso comune di Casale Monfel'­

eato, e cioè: 

. Ce1"rano Giuseppe e Comp. (pietea da cemento). 
Ottavi e Morbelli (pietra da cemento) ..... . 

. con l ì8 opet·ai 
» 140 )) 

Candiani-Ellena (pietra da calce) . . . . . )) 92 » 

Marchino e Comp. (pietra da calce e da cemento) . » 

Cerrano-Porta (pietra da calce) . . . . . . . . . » 

Deaglio fl'atclli, Palli e Cat·oni (pietra da calce) . » 

Sasso fratelli (pietra da cemento). . . . . . . . . » 

60 » 

30 >> 

30 >> 

14 » 

Un'altra cava di pietra da cemento tl'Ovasi in Ozzano Monfer­
rato, di pt'Opl'ietà della Società italiana dei cementi e delle calci 
idrauliche (con sede in Bergamo); vi lavorano 75 operai. 

Va ricordata anche una cava di ghiaia, ciottoli, sabbia, ecc., 
nel comune ?i Alessandria, nella quale in media sono occupati an­

nualmente 121 operai. 
Le altre cave della pt·ovincia. sono tutte di minore importanza, 

e le notizie ad esse relative, insieme a quelle che riguardano le 
precedenti, sono riassunte nel prospetto seguente. 

Bisogna aggiungere che in altri comuni non nominati nel pro­
spetto, come Incisa Belbo, Melazzo, Pareto, Valenza, ecc., si tro­
vano cave di sabbia, pietra da costruzione, ciottoli, ecc., che sono 
usufruite dai comuni stessi o da privati per la manutenzione delle 
strade o pet· le fabbriche, ecc. 



/ 

COMUNI 

Alessandria. 

Alfiano Natta. 

Brignano Curone . 

.Carezzano Inferiore. 

Carezzano Superiore 

Casale Monferrato 

.Castellania . 

Castellazzo Bormida 

Da11tdletto d'Orba 

.Castelletto Merli 

Cocconato. 

.Conzano 

Fabbrica Curone 

Fubine. 

Gavi 

Grana 

ffrazzano. 

Moncalvo. 

Montaldo Bormida 

Montecastello . 

Murisengo 

Novi Ligure 

Odalengo Piccolo . 

Olivola. 

Ottiglio. 

Ozzano Monferrato . 
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Cat•e. 

Natura dei prodotti 

Pietra da calce . 

Ghiaia, ciottoli, sabbia, ecc. 

Gesso. 

Pietra da costruzione . 

Gesso. 

Id. 

22 Pietra da calce e da cemento 

3 Gesso. 

3 Ghiaia 

Pietra da. taglio e da costr. 

'fnfo calcare 

Gesso . 

3 Tufo calcare 

Pietra da costruzione . 

6 Sabbia 

3 Pietra da costruzione . 

Gesso. 

3 Tufo calcare 

Pietra da. costruzione. 

Sabbia 

3 Ghiaia, ciottoli, sabbia, ecc. 

Id. 

Id. 

Id. 

1' Tufo calcare 

Id. 

3 Id. 

Pietra da calce e da cemento 

4 Tufo calcare 

Ghiaia, ciottoli, sabbia, ecc. 

Numero dei lavoranti 

31 
l 

1191' 2 
2 

101 

4! 

41 
l 

526: 12 

91 4 
l 

201 26 

61 

4 

6 

2 

2 .. 

1' 

6! 
l 

61 
l 

30 1 

181 
41 

l 

21 

":l' 
t! .. 

194 12 

2ò 

67 .. 

27il 

121 250 

90 

10 li:O 

150 

5 180 

744 290 

13 150 

72 233 

75 

30 

200 

10 GO 

33 

9 110 

10 200 

200 

2 100 

20ll 

100 

90 

3() 180 

4 30 

20~ 

3 100 

499 240 

83 

12 
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~ co 
> ~umero dei lavoranti ~~ ~ 

~ 
;::: <'l 

masch~~ ifemmi~~ 
<'l-

Natura dei prodotti -~~ 
COMU~I ''O (!) 'O·~ 

~ " l ' o l ' 3 sE ;; ~a ;; ~~ o s ·ro a a ~:la~: ~ 
;:l 

~~ z 

Penango Tufo calcare 2 60 

Q n arti 17 Pietra da calco. 34 17 17 17 85 120 

Rosignano Monferrato. 2 Tufo calcare 8 148 

Sau Giorgio :Monfer-
rato. Pietra da l'alce e da cemento 100 100 208 

Serravalle Scrivia. 

:l 
Pietra da costruzione . 2 2 30 

Sezzè. Ciottoli e sabbia 4 4 60 

Pietra da calce . 24 24 268 
Tortona. 

Tufo calcare 3 230 

Vignale. 5 Id. 15 15 281 

Villadeati. Pietra da costruzione . l .. 250 

Visone Id. 120 

11 Id. 2 2 80 
Voltaggio. li Ghi•i• ' "bb'•· 10 .. 10 5(} 

48 l'ietta da calce e (la cemento II 14 H 278 29 14)) 268 

\ II Pietra dct tagliu e dct costi·. 43 43 100· 

Totale. 
., :: Tnjo calcare 51 4 58 lji 

Ghiaia, ciottoli, sabbia, ecc. 22i 28 26 275 217 

!61 Gesso. )l 42 1)2' 

Totctlc generale. :121 14601 71 286 56 1873 246 

:t'oruaci. 

('alce - Gesso- Cemmto - Lcrfe1·lzi - Fornaci miste: pe1· calce, ce111euto e laterizi; 
per calce, gesso e laterizi - Stoviglie - Lavori in cemento. 

Si contano in tutta la provincia 273 stabilimenti per la cottura 
della calce, del gesso, del cemento, dei laterizi e delle stoviglie, o 
separatamente o promiscuamente; occupano in complesso 4484 
ope1·ai e danno la seguente produzione media annua: 



Calce .. 
Gesso .. 
Cemento. 
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Q. 

Laterizi (mattoni, quadrelli, tegole, ecc.) N 
Stoviglie . . . . ..... . 

1,479,240 
425,470 
340,000 

100,?214,000 
1!31,200 

Trovansi inolt1'e in Alessandria 3 fabbriche di piast1·elle ed 
:altri lavori in cemento, che occupano complessivamente 15 ope1·ai 
D producono annualmente in media 72 mila pezzi. 

Calce. - La Società anonima Fctbbr. di calce e ·cernenti (cou 

sede in Casale Monferrato) possiede 3 stabilimenti per la cottura e 

fabbricazione della calce idraulica in zolle e macinata. Uno dei SlJ.Oi 

stabilimenti trovasi a Casale Monferrato, con 3 forni Hoffijlann e 4 
verticali, ed occupa 150 operai; il secondo è ad Ozzano Monferrato, 
-con 2 fomi Hoffmann e 5 verticali, ed il terzo a San Giorgio Mon­

ferrato, con 2 forni Hoffmann e 2 verticali, ed occupano in com­

plesso 162 operai. In questi stabilimenti si adopera tutto carhon 
fossile inglese, e sono tutti e tre raccordati alle rispettive stazio11i 
ferroviarie. La calce si vende nelle provincie del Piemonte, della 

Lombardia e della Liguria. 
Segue per importanza lo stabilimento della ditta Deaglio fi'a­

telli, Palli e Caroni nel comune di Casale Monferrato, con UIJ 

motore a vapore di 8 cavalli, 2 forni Hoffmann e 4 verticali; vi 

sono occupati 50 opm·ai, e vi si adopera come combustibile cal·­
bone inglese; la calce si vende pure nelle pl'ovincic del Piemonte, 
della Lombardia e della Liguria. 

Altre fomaci importanti sono quelle delle ditte Candiani, El­
.Zena e Comp. e Cerrano-Porta nel comune di Casale Monfcl·­
rato, la prima con 78 operai e la seconda con 35, non che quella 

·della ditta Bertone Francesco nel comune di Morano sul Po, cou 

67 operai, e quella della ditta Lombardi Michele in Ozzano Mon­
ferrato, con 60 operai. Anche in questi stabilimenti si adope1'a 
-come combustibile esclusivamente il carbon fossile inglese. 

Le altre fornaci da calce hanno minore importanza e sono cos't 

ripartite fra i divel'si comuni: 



- 38 -
---~~------------- ------

COMUNI l 
Fornaci 

l 
Operai 

Avolasca. 3 

Cabella Ligure. 6 

Calliano. 19 

Cantalupo Ligure 2 

Fabbrica Curone. Il 12 

Grondona 2 4 

Pareto. 2 21 

Passerano . 2 

Primeglio Schierano . 3 

Visone. l l 

' Voltaggio 25 

Totale. 26 98 

Tutte tlueste fornaci, meno quella nel comune di Calliano che 
adopera il carbon fossile, usano come combustibile legna di faggio 
e quercia di produzione locale; il loro prodotto serve ai bisogni 
locali. 

Gesso. -Le fornaci da gesso sono in numero di 74 ed occu­
pano complessivamente 326 operai, come si rileva dal seguente 
elenco: 
-~-------- -~-------

" ~ " ·;; 
~ ~ 

COMUNI 
:: o COMUNI :: ~ 
~ o. ~ o. 

.... o r., o 

Alfillno Natta . Cerrina. 3· 

Alice Bel Colle . 34 Cocconato. 12 

Buttigliera d'Asti. 5 Fontanile. 4-

Calliano 72 :Moncalvo. 3 

Carezzano Inferiore. 1\Ioncucco Torinese . 12 45 

Carezzano Superiore • 6 Murisengo 5 18 

Castellania . 14 NiJ:za i\fonferrato. 8 

Castelletto :Merli . Sardigliano 

Castelletto )Iolina Villadeati. l 5-

Castelnuovo d'Asti 15 71 

Castel Rocchero Totale. "l4 32& 



- 39-

La maggior parte di queste fornaci adope1·ano come combusti­
bile la legna, altre usano contempomneamente anche il cadJone. 
La materia prima si ricava generalmente in prossimità delle for­
naci, e il gesso si smercia nel comune di rwoduzione o nei comuni 
più prossimi del circondario. 

Cetnento. - Il più antico ed importante stabilimento per la 
fabbricazione di cementi, a lenta e a pronta presa, è quello della 
SoCietà anonima Fabbrica di calce e cementi in Casale Monfen·ato, 
eon 20 forni a tino; è fornito di 2 turbine idrauliche e 2 motm·i a 
vapore della forza complessiva di 250 cavalli; vi lavorano 380 operai. 
Per la cottura del cemento la Società possiede pure un forno doppio 
ad azione continua, sistema Dietzsch, ad Ozzano Monferrato, donde 
viene trasportato nello stabilimento di Casale Monferrato il ce­
mento cotto per la lavorazione che si eseguisce colle macchine piil 
perfezionate e coi rinomati meuletons à gradins, sistema \Vanne­
weick, dei quali la Società possiede la privativa per l'Italia. I ce­
menti di questa Società sono apprezzati fra i miglio1·i e si smerciano 
in tutta Italia e anche all'estero. 

Nel comune di Casale Monferrato la ditta Gius. Cerrano e 
Comp. possiede un importante stabilimento per la fabbricazione 
dei cementi a pronta e lenta presa, fornito di 2 motori a vapore di 
150 cavalli, di 6 forni a fuoco intermittente e 2 del sistema Dietzsch 
a fuoco continuo. In questo stabilimento sono occupati 100 opel'ai; 
il prodotto si smercia nel Regno e anche all'estel'o. La lavorazione 
viene eseguita colle più perfette e potenti macchine conosciute. 

Nello stesso comune eli Casale Monferr·ato la ditta Ottaci e 

~\1.orbelli esercita un altro stabilimento con un forno sistema 
Dietzsch per la cottul'a del cemento a lenta e a pronta presa, for­

nito eli 2 caldaie a vapore di 35 cavalli con 2 motori a vapore di 
24 cavalli; vi sono occupati 80 operai. 

I combustibili adoperati in queste fornaci sono il carhon fossile 
ed il coke, che si ritirano dall'InghilterTa e dalla Germania. 

Laterizi. - Lo stabilimento pitl importante per la fabbrica­
zione dei laterizi è quello della Società astigiana per laterizi e 
costruzioni nel comune di Asti. Questo opificio, costruito presso 
le cave di argilla da cui si ricava la materia prima, è fornito di 2 
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forni sistema Hoffmann e di 2 motori a vapot·e di 40 cavalli destinati 

ad anirmu·e una mact:hina Schlickeysen per la fabbt·icazione dei 

mattoni, delle tegole piane e dei quadeelli, e una macchina sistema 

Martin et Petees per mattoni pieni e cavi; vi lavm·ano 97 operai. 

Tra le altre fornaci da latet'izi t'icorderemo, per l'entità della 

produzione e per il numero degli operai occupati, quelle delle ditte 

Piet-ro Tatnbu-relli ed Ayosti Giovraua cd Elia nel comune di Ar­

quata Scrivia, che occupano in media G 1 opemi ciascuna, quella 

della Socìctù Casalese Fabbrica di latc1·i~i in Casale MonfetTato 

(feazione San Germano) con 60 opemi, quella della ditta Luigi Ta­
gliafcrro e Vicari nel comune di Castagnole Lanze con 46 operai, 

quella della ditta Pri9ione Luigi nel comune di Castellazzo Bormida 

con 43 operai, e finalmente fluella della ditta Cancliani-Ellcna nel 

comune di Tol'tona con 40 opel'ai. 

Oltre alle fomaci di cui abbiamo fin qui tenuto parola, se ue 

contano nelh provincia altre 123 esclusiYamente da laterizi, lo qunli 

occupano complessiyamente 18:35 operai, come I'isulta dal seguente 

eleueo: 

'-' 

t C O l\I lJ X I 
g 

COMrXI s t ;., 
i 

Agliano. l : Cassano Spinola 

Alessandria. 32() Castellazzo Bormida fi,l 

Alice Uol Colle. Castelletto rfOrba. [, 

Asti. iJ 71 Cn:;telletto l\! erli 

Basaluzzo. 2 G Castello di Annone. 18 

Bassignana . 14 Castelnuovo d'Aliti 2S 

Bl·rgamaseo. v; Cc>soll• 

Bistagno Cllin,ano (L\sti. 20 

Bosco Marengo. 17 Cortazzone 12 

Calliano 1-1 Felizzano. l l'l 

Camino. Hl Fre>onara 

Canelli 78 Fnhine 14 

Cant~1lupo Ligure. Gamalero. 

Capriata d"Orùa li.) Garbagna. 

Carbonara Srrivia 4 (h vi 2 

Carrosio (;rana 

Casaleg~·io Boiro [) Guazzora. 

Casale ~Ionferrato 83 Inci>•a Belbo 14 

Casalnocetto 17 I~ola d"Asti. 

Casorzo. L n 
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<.l 

~ 
<.l ·~ <l g 

C:Ol\iUN I 
::; 

C O l\1 U :\I s C' s 
R ;::.. -

Masio. San Damiano rl'Asti f1S 

Mirabello Monferrato . San Michele d'Asti . Ei 

Molare lO Sardigliano 

Mombello Monferrato. 20 Serravalle Scrivia. 21 ;;:) 

Mombercelli 28 Ressa1ne. 

Monastero Bormida. Sezzè • 20 

l\foncaho. 5 ~':\il vano d'Orba. :;o 

Moncestino . 2 6 Solero 12 

Montaldo Scarampi. 26 Solonghello . :l 

Montechiaro d'Asti . Spigno Monferrato 12 

Nizza Monferrato . 67 Tagliolo 4 

Novi Ligure 115 Tonco 11 
i 

Occimiano 20 Torre de' Ratti. l 

Odalengo Grande . 4 Tortona. 7. 

Oviglio lO Valenza. i-\4 

Pareto 18 Vesime (; 

Pomaro Monferrato. lG Viarigi 2(1 

Pontestura lO Villafranca d'Asti. :J:l 

Pozzolo Formigaro 4 Villalvernia. l 4 

Quaranti Villanova d'Asti li :Jii 

i 
Quargnento . l(j Villanova Monferrato. 2' r) 

i 
Quattordio 34 Villaromagnano. l 8 

Refraneore . 13 Villa San Secondo li l H 
i 

Hosignano Monferrato 13 l Vigliano d'Asti. li 20 

.Sale 
l 

San Cristoforo Totale 123]1 835 

Oltre a due terzi di queste fornaci adoperano come combusti­
bile il carbone, proveniente dalla Liguria; delle rimanenti, al eu ne 
adoperano esclusivamente legna di quercia e rovere, e altre legna 
e carbone insieme. I laterizi servono esclusivamente ai bisogni 

locali. 

Fornaci tnisic pet' calce, cemento c lateri~i. Nel comune di 

Casale Monferrato si trova uno stabilimento per la cotturè:l della 
calce, dei cementi e dei laterizi, impiantato nel 1872, di '?roprietà 
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della ditta Marchino e Comp.; è fornito di 2 forni Hoffmann per 

laterizi, 3 verticali a fuoco continuo per la cottura della calce e 3 

verticali a fuoco continuo per la cottura dei cementi a pronta e 

lenta presa e della calce idraulica da macinare; ha inoltre 2 motori 

a vapore di 75 cavalli che servono per la macinazione; occupa 

145 operai. 

Anche la Società italiana dei cementi e delle calci idrauliche 
(con sede in Bergamo) nel comune di Ozzano Monferrato fabbrica 

la calce e i cementi con un forno a fuoco continuo e 4 a fuoco inter­

mittente, occupando complessivamente 23 operai. 

Fornaci miste per calce, gesso e laterizi~ - Vi sono nella pro­

vincia altre 23 fomaci, nelle quali, oltre alla fabbricazione dei 

laterizi, si cuoce la calce e in alcune anche il gesso. Tra es~e 

ricorderemo quella della ditta Persighini Domenico nel comune 

di Tortona con una caldaia a vapore di 8 cavalli e 70 operai, quella 
della ditta Rugge1'Ì Felice e Comp. nello stesso comune di Tortona, 

con una caldaia a vapore di 1 O cavalli, un motore a vapore di 8 ca­

valli e 49 operai, quella della ditta F1'atelli Caniggio e Gatti nel co­

nnme di Castelletto Scazzo~o con 55 operai, quella della ditta Papis 
e Casserini nel comune di Acqui con un motore a vapore di 12 ca­

valli e 49 operai, e finalmente quella della ditta Caoasanti Lorenzo 
nel comune di Alessandria con 40 operai. Le rimanenti occupano 

complessivamente 201 operai e sono così ripartite fra i diversi 

comuni: 

·;:; 
·~ ~ 

COl\IUNI 
::; 

5 o. 
;:.. o 

Brignano Curone . 9 

Buttigliera d'Asti. l ., 14 

Carpeneto. 

Cassine. 25 

Castellar Guidobono 13 

Ca~tellazzo Bormida ·15 

Castelnuovo Scrivia. 2 10 

I~ n 15 

l\lalvino. 

COl\IUNI 

Moncalvo. 

Paderna 

Pontestura 

Sale. 

San Salvatore Monferrato. 

Strevi. 

Trisobbio. 

Totale. 

·;:; 
~ 
;:l z 

;:.. 

-~ 

~ o 

10 

6 

lO 

lS 

4 

18 201 
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Stooiglie. ~ Le fornaci che fabbricano stoviglie comuni sono 7, 

così ripartite fra cinque comuni della provincia: 

COMUNI 

Castellar Guidobono . 

Mombaruzzo . 

~ovi Ligure. 

Occimiano .. 

San Damiano d'Asti. 

Totale. 

Focnad l Opml 

2 

5 

6 

5 

'I 

Queste fornaci hanno in complesso 8 forni a fuoco intermit­

tente; il loro prodotto si smercia nella provincia. 

Lavori in cemento. - Trovansi in Alessandria 3 fabbriche di 

piastrelle ed altri lavori in cemento, le quali occupano complessi­

vamente 15 operai; impiegano cemento a lenta presa acquistato 

principalment"e dalle fabbriche di Casale Monferrato, e vendono i 

loro prodolti sul ,uogo stesso di produzione o in altri della pro­
vincia. 

La tavola che segue riassume, per comuni, i dati sopra esposti 

relativi agli stabilimenti per la cottura della calce, del gesso, del 

cemento, dei laterizi e delle stoviglie, ed alle fabbriche di lavori in 

cemento. 



l!Ol\lUì\1 

Acqui ........ . 

Agliano ... 

Alessandria . . . . . . 

Id. 

Alfiano Natta 

Alice Bel Collo 

Arquata Scrivia . 

Asti .... 

Avolasca .. 

Basaluzzo . 

Bassignana. 

Bergamasco 

Bistagno .. 

Bosco Marengo 

Brignano Curone . . . 

Buttigliera d'Asti ... 

Cabella Ligure. . . . . 

Calliano ......•. 

Camino 

Canelli. 

Cantalupo Ligure 

Capriata d'Orba. 

Carbonara Scrivia . 

Carezzano Inferiore . 

·o; 
<l'i 
·;;.l 
o 

10 

9 

4 

2 l 

lO 

2 

5 
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Fvrnaci 

SiRtema 

A fuoco continuo 

Hoffmann 

Id .. 

A fuoco intermittente. 

Id .. 

Hoffmann 

Id .. 

A fuoco intcrmittente. 

Id .. 

Hoffmann 

Id .. 

A fuoco intcrmittente. 

Id .. 

Hoffmann 

Goebler . 

A fuoco continuo. . . 

A fuoco intermittente. 

3 A tino ....•... 

5 A fuoco intermittente. 

A fuoco continuo. 

Hoffmann .. 

Guzzi Ravizza 

A fuoco intermittente. 

Hoffmann ..... . 

A fnoco intermittente. 

Hoffmann ..... . 

A fuoco intermittente. 

Id ....... . 

; 

' l 

12 

40 

For 

12 

! •. 

40 
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Il ((c i. 

Numero dei lavoranti 
Produzione merlia anl1lla 

- :Maschi I Femmine 

Xatnra dei prodotti 

('alce c gesso. 

Laterizi 

Id. 

Id. 

Calce. 

Lavori in cemento 

Gesso. 

Id. 

Laterizi 

Id. 

Id. 

Calce. 

Laterizi 

Id. 

Ià. 

Id. 

l; d. 

Id. 

Calce. 

Id. 

Laterizi 

Calce. 

Id. 

Laterizi 

Gesso .. 

Laterizi 

Id. 

Id. 

Calce. 

Laterizi 

Ues~o. 

Quantità :; ~ ~ -= ::: ~ :~~ 0 .§ l ~~-::f- Totale 

"' olO roç: l o~ 

Quint. 

Num. 

Id. 

hl. 

Qui n t. 

Nn m. 
~ 

Quint. 

Id. 

Num. 

lrl. 

Id. 

Qui n t. 

Num. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Quint. 

Id. 

Num. 

Quint. 

Id. 

Id. 

Xum. 

Qui n t. 

Nn m. 

Id. 

Id. 

Qui n t. 

Num. 

Id. 

Qui n t. 

7 00() l 
2 150 000 l 

300 000 

12 000 000 

300 

72 000 

200 

5 000 

105 000 

5 500 000 

9 000 000 

200 

8C) 000 

290 coo 
560 000 

170 000 

610 000 

180 000 ~ 

400 ~ 
2 000 l 

l <J1 w.,... <J1 W'.-, 

l - -

45 

305 

2 

31 

70 

171 

2 

G 

14 

12 

6 

17 

4 

30 25 

10 

52 

200 000 > 17 

5 000 ~ 
750 6 

9 000 t 
J45 000 ( 

120 000 

l 070 000 

630 000 

40,000 

300 

500 000 

120 000 ' 

300 

85 

8 

74 

5 

13 

20 

5 

360 

15 

2 

41 

122 

171 

3 

6 

14 

13 

6 

17 

19 

105 

19 

78 

13 

4 

8 

no 

251) 

220 

!() 

180 

1GO 

170 

280 

uo 
120 

120 

120 

126 

80 

l% 

18 

200 

150 

150 

180 

120 

120 

150 



COMUN l 

Carezzano Supe1·iore. 

Carpeneto •.....• 

Ce.rrosio .. 

Casaleggio Boiro. 

Casale Monferrato . . . 

Casalnocetto . 

Casorzo ... 

Cas11ano Spinola. 

Cassine ....... . 

Castagnole Lanze 

Castellania. . . . 

Castellar Guidobono . 

Castellazzo Bormida . 

Castelletto d'Orba . 

Castelletto Merli. 

Castelletto Molina • 

Castelletto Scazzoso . 

Castello di Annone 

Ca11telnuovo d'Asti. 

Castelnuovo Scri\'ia • 

"' l 
<C 

l ·~ 
o 

~ l 
<ll l 

":: 

l 
o ;... 
<ll 

s 
;::! 

z 

1 

3 

2 ~ 

5 

2 

16 ~ 
l 

2 ~ 
l 

l 
~ 
<ll a 
;::! 
z 
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Fornaci 

Sistema 

A fuoco intermittente. 

Hoffmann .. 

A fuoco intermittente. 

Goebler ... 

A fuoco intermittente. 

A fuoco continuo. 

Hoffmann 

A tino. 

Dietzsch • 

Hoffmann .. 

A fuoco intermittente. 

Id. 

Hoffmann ..... . 

Id ....... . 

3 A fuoco intermittente. 

Id. 

Hoffmann .. 

5 Id. 

2 A fuoco intermittente. 

Hoffmann 

A fuoco intermittente. 

1 Id. 

Hoffmann 

Id. 

Id. 

15 A fuoco intermittente. 

Id. 

Hoffmann 

! 

Caldaie Motori 

a vapore 
A vapore Idraulici 

o 

l·=~ o l ·=·- ~l 
ds·a 

~ N c$",... ~ ·~~·§ N oj •-a;> >=:>S >=l i> s e ~~~ s ~ oj oj ~~~ ;::! ;::! o Q >=l 
~ z P; .s ;a z p..;.s:a P;.::: ;a 

9 "368 9 357 150 
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Produzione media annua 

Natura dei prodotti 

Gesso. 

Calce. 

Laterizi. 

Id. 

Id. 

Id. 

Calce. 

Cemento 

Laterizi. 

Id. 

Id. 

Id. 

Calce. 

Gesso. 

Laterizi 

Gesso. 

Calce. 

Stoviglie 

Laterizi. 

Id. 

Calce. 

Laterizi. 

Id. 

Gesso. 

Id. 

Calce. 

Laterizi. 

Id. 

Id. 

Gesl!o, 

Calce. 

Laterizi. 

Quantità 

Quint. 

Id. 

Num. 

Id. 

Id. 

Id. 

300 l 
500 l 

420 000 \ 

93 000 l 
120 000 

4 780 000 

Quint. l 010 000 

Id. 

Num. 

Id. 

Id. 

Id. 

Quint. 

Id. 

Num. 

Quint. 

Id. 

Num. 

Id. 

Id. 

Quint. 

Num. 

Id. 

Qui n t. 

Id. 

Id. 

Num. 

Id. 

Id. 

Quint. 

Id. 

Num. 

330 000 

150 000 

70 000 

100 000 

700 000 ! 
500 i 

2 000 

l 900 000 l 
400 

24 ::: f 
450 000 \ 

\ 
4 460 000 l 

430 l 
140 O(l() l 
110 000 l 

400 \ 

100 l 
600 { 

l 150 000 l 
l 000 000 l 
1100 000 l 

245 000 \ 

200\ 
l 

210 000 ' 

Numero dei lavoranti 

Maschi 

5 

6 

5 

776 

lO 

25 

32 

lO 

15 

130 

5 

11 

45 

18 

61 

lO 

69 

14 

4 

6 

24 

Femmine 

238 28 

12 

4 

7 7 

Totale 

6 

6 

1111 

17 

3 

25 

46 

14 

16 

142 

5 

11 

55 

18 

99 

lO 

HO 

60 

60 

280 

90 

(iO 

90 

120 

270 

150 

110 

160 

90 

80 

150 

250 

100 

299 

180 



COMUNI 

Castel Rocchero 

Cerrina 

Cessole. 

Chinsano d'Asti 

Cocconato 

Cortazzone. 

Fabbrica Curone. 

·Felizzano 

Fontanile 

Fresonara . 

Fnbine. 

Gamalero 

Garbagna 

(}avi. 

Grana. 

Grondona 

Guazzora. 

Incisa Belbo. 

Isola d'Asti 

Lu. 

)falvino . 

::\fasi o 

::\Iirabello :Monferrato 

::\lolare. 

)fombaruzzo. 

::\Io m bello )fonferrato 

)fombercelli . 

:Monastero Bormida 

)f(\11calvo 

:Moncestino. 

)Ioncucco Torinese 

2 

6 

6 

2 

3 

o ,.. 
s 
::l z 
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Fornaci 

Sistema 

A fuoco intermittente. 

Id. 

Id. 

Hoffmann 

6 A fuoco intermittente. 

Hoffmann 

A fuoco intermittente. 

Hoffmann 

2 A fuoco intermittente. 

Id. 

Id. 

Hoffmann 

1 A fuoco intermittente. 

l Id. 

2 2 

2 

l 

.2 2 

l 

Id. 

Id. 

A tino. 

A fuoco intermittente. 

Hoffmann 

Id. 

Id. 

A fuoco intermittente. 

Hofrmann 

Id. 

Id. 

2 2 A fuoco intermitteute. 

3 

2 

12 12 

Id. 

Id. 

Id. 

Hoffmanu 

A fuoco intermittente. 

Id. 

Id. 

Caldaie Motori 

a vapore 
A vapore Idraulici 

~ l Jlll z~ l Z H .;:l ;a 
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:'\umero dci lavoranti· 6;a 
~ 

Produzione me<lia annua o'§ 
:\I aschi Femmine ;a.~ 

<Pt::ll 

S.;:; 
'"i:: 

~ o a Totale o'CI? 
o ::l 8 0 0 

Natura dci prodotti Quantità ;::J :;<':l ::: =c: E-> 
'Cl ~~ 'C ~~ :::i'i~ 
~ < z 

Gesso. 'l Qui n t. l 000 4 6 ~50 

In. 'i Id. 170 IlO 

Laterizi. ~n m. 40 000 4 4 120 

Id. Id. 800 000 20 20 100 

Ges~o. ·' Qui n t. 3 800 12 l 12 7!J 

Laterizi. Nnm. 680 000 l~ l~ DO 

Calce. Qnint. 200 12 l 12 Hi 

Laterizi. Nn m. 690 000 18 18 180 

Gesso. Qui n t. :lO O 4 125 

Laterizi ~n m. 4! 000 IlO 

Id. Id. l 320 000 '14 17;3 

Id. Id. 150 000 204 

Id. Id. 30 000 120 

Id. Id. 100 000 4 10 

Id. Id. 1)8 000 ± 100 

Calce. Qui n t. 400 4 J H 

Laterizi Nn m. 1!10 000 (j 100 

Id. Id. 2 000 000 H H 210 

I cl. Id. 620 000 l 8 170 

Id. Id. 670 000 
Hl 21 117 

Calce. Quint. l 500 l 
l 

Id. Id. 150 ~ :JO 
Laterizi ~um. 23 000 

Id. l I<l. 360 000 120 

Id. Id. 300 000 9 204 

Id. Id. 300 000 lO lO 50 

Stoviglie 

:r 
Id. 4 200 90 

Laterizi Id. 200 000 20 20 180 

Id. Id. 200 000 20 ·! 4 28 120 

Id. Id. 220 000 !JO 

Id. Id. 150 000 ~ 
Calce. Quint. 5000 11< 18 100 

Gesso. Id. 200 

Laterizi Num. r.so ooo 2 120 

Gesso. Quint. 30 200 34 11 4.') 300 

4 - .Annali di Statistica. K 



COMUNI 

Montaldo Scarampi 

Montechiaro d'ARti. 

Morano sul Po. 

Murisengo ... 

Niz?.a Monferrato 

Kovi Ligure . . . . .. 

Occimiano .... 

Odaleng·o Grande 

Ovig·Jio, ..... 

Ozzano l\Ionferrato . . 

Paderna ....... . 

Pareto ... 

Passerano . 

Pomaro Monferrato 

Pontestura. . . . . 

Pozzolo Formigaro. 

Primeglio Schierano. 

Quaranti .. 

Quargnento 

Quattordio. 

Refrancore. 

Rosignano Monferrato . 

Sale ..... . 

San Cristoforo. 

"' ;::: 
;::.. 
o 

~ o 
'-::: 

t o 
; 

s ::: 
:::: ~ z 

5 

\ 3 

i 
l 

4 ~ 
t 

l l 

l : 

4 
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Ualdaie 
Fornaci 

a vapore 

o 

Si~ tema 
3 s 
:::: z 

Hoffmann 

Id .. 

Guzd Ravizza . 

A fuoco intermittonte. 

Id .. 

~ .. Hoffmanu 

Id. . \ 

Chinaglia. ~ 
A fuoco intermittente: ) .. 

l 
Hoffmann ...... 1 
A fuoco intermittente. \ · · 

Id .. 

Hoffmann l 
Id. . . . . . . J 

A fuoco continuo. . . ( 

: ::::o. i:1termittente ·.·l 
Dictzsch . 

A fuoco intermittente. 

Id. 

Id. 

A fuoco continuo. 

A fuoco intermittente. 

Id .• 

Id .. 

Hoffmann 

Id .. 

A fuoco continuo. 

Iloffmann 

Id ..... . 

Id ..... . 

A fuoco intermittente. 1 

Id ........ l •• 

~~:~ 
~ .... s 
~~~ 
P...;:~ 

l 
Motori 

l 
A vapore Idraulici 

l 

~~:§ 

l 

~~:~ e e 
8 ~i>S s _§~§ .2~~ 

l 
:::: o<>~ :::: o<>~ z P...;::~ z p.,.::;; 
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------------

Numero dei lavoranti §:; 
Produzione media annua 

:3~ 
Maschi Femmine ~-Si; 

--------

l 

~ ·;; ·a 
~ 

·~ Totale o':)' o 
o.:: o~ 

~~~ Natura dei prodotti Quantità .g ~C'l ::: :::::.s 
rJ3~ 'O o><:> 

.:t: -< m,... z 

Laterizi 1'\nm. 600 000 26 26 130 

Id. Id. 130 000 (j !IO 

Calce. Qnint. 40 000 GO 4 (i7 a o o 

Gesso. Id. 3 600 lO 8 18 21 i) 

Id. Id. 4300 
5I) (i 5 75 131 

Laterizi Num. 2 807 000 

Id. Id. 4 620 000 
110 10 120 150 

Stoviglie Id. 15 000 

Laterizi Id. 500 000 
21 4 26 150 

Stoviglie Id. 60 000 

Laterizi Id. 40 000 4 4 30 

Id. Id. 500 000 8 10 206 

Calce. Quint. 300 000 
157 20 18.~ 240 

Cemento Id. 10 000 

<..:alce. Id. 100 
150 

Laterizi Nn m. 11 000 

Id. Id. 115 000 
39 39 47 

Calce. Qnint. 16 000 

Id. Id. 80 60 

Laterizi Num. 370 000 13 lG 200 

Id. Id. 500 000 

Calce. Qnint. 9 000 
20 2G 200 

Laterizi Nn m. 70 000 4 200 

Calce. Qnint. 500 2 200 

Laterizi Num. 800 000 120 

Id. Id. 439 000 16 16 140 

Id. Id. l 000 000 29 34 120 

Id. Id. 350 000 10 13 120 

Id. Id. 500 000 10 13 100 

Id. Id. 600 000 ~ 
16 16 !16 

Calce. Quint. 200 

Laterizi Nnm. 25 000 l 15 



COMUNI 
br, 

Q;) 

'O 
o o 
~ ~ 
e e 
~ ~ 
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Fornaci 

Sistema 

2 A fuoco intermittente. 
S. Damiano d'Asti ... 4 

S. Giorgio :Monferrato 

S. Michele d'Asti. .. 

S. Salvatore Monferrato 

S:mligliano . . . . . . 3 

Serravalle Scrivia . 2 

Sessame . 

Hezzè .• 

Silvano d'Orba 

Solero ... 

Solonghello 

Spigno }Ionferrato. 

Strevi .. 

Tagliolo . 

'l'oneo .. 

Tonc de' Ratti 

Tortona ....... . 

'l'ri~obbio 

Vah:m:a. 

Vesime .. 

Viarigi. . 

Vigliano d'Asti 

Villadeati .•. 

Villafranca <l'Asti . 

Villalvernia . . . . 

2 

A fuoco continuo. 

Hoffmann 

A tino .. 

Hoffmann 

Id .. 

A fuoco intermittente. 

A fuoco continuo . . 

A fuoco intermittente. 

Id .. 

Hoffmann 

Id .. 

A fuoco intermittente. 

Hoffmann ..... . 

A fuoco intermittente. 

Id .. 

Hoffmann 

A fuoco intermittcnte. 

Hotfmann ..... . 

A fuoco intormittente. 

Hoffmanu 

Goebler 

A tino. 

Sosso .. 

A fuoco intermitteute. 

Hoffmann ..... . 

A fuoco inteni1ittente. 

Hoffmann ..... . 

Id ........ · 

A ftlO'co intermittente. 

Hoffmann .•. 

A fuoco intermittente. 

Caldaie .1\Iotori 

a vapore 
A vapore Idraulici 

l 

o 

l 
~~:§ o 

l 
~~:~ ~ 

l 

da·s 
;:; ~ N Cl3""'"' 

§~§ §~~ 
Q) -= > s s s s .8«sd 

::l o"'l=l :::! o"'l=l :::! o"'>= z il<.::: ;a z il<.::: ;a z il<.::: ;a 

18 8 
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--------------~----------------~---·------ --------. 

Numero dei lavoranti :::::~ 
,; 

Produzione media annua .s ·~ 
Maschi Femmine l bo 

..... ·z 
É 

·;:; Totale ~~ ~ O !:i §§ Natura dei prodotti Quantità :; ~,; :::: §~.§ 'd Jj~ 'd ~~ < < z 

Laterizi. Num. 2 300 000 
58 5 63 l(i(i 

Stoviglie Id. 28 000 

Calce. Quint. 41 000 50 10 60 :!00 

Latoi'izi Num. 580 000 l5 15 1:;0 

Id. Id. 544 000 
5 1:!0 

Calce. Quint. 80 

Id. Id. l 600 
~Il 

Laterizi Num. 50 000 

Id. Id. 1 540 000 20 10 33 95 

Id. Id. 20 000 4 187 

Id. Id. 550 000 16 4 20 120 

Id. Id. 500 000 26 4 !30 ua 

Id. Id. 460 000 12 12 LOO 

Id. Id. 83 000 120 

Id. Id. 230 000 4 4 12 120 

Id. Id. 580 000 
18 18 250 

Calce. Qnint. 1 500 

Laterizi Num. 45 000 (IO 

Id. Id. 375 000 8 11 90 

Id. Id. 60 000 fiO 

Id. Id. 4 640 000 ~ 
Calce. Qui n t. 6 000 

156 5 166 1(;;; 

l 
Id. Id. 50 

4 4 ~o 
Laterizi Nnm. 120 000 

Id. Id. 7 100 000 68 16 84 300 

Id. Id. 125 000 4 2 150 

Id. Id. 700 000 16 20 \JO 

{d. Id. 650 000 20 20 200 

Gesso. Qui n t. 200 5 5 fiO 

Laterizi Nn m. 5'30 000 32 33 \JO 

Id. Id. 75 000 100 
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Caldaie Motori 
Fornaci 

a vapore 
A vapore Idraulici 

COMUNI 

Villanova d'Asti. . 

Villanova Monferrato 

Villaromagnano • 

Villa S. Secondo. 

Visone •. 

Voltaggio 

Totale . .. 

Fiammifn·i 

j l s;,,,~.--

l Hoffmann .•.... 

2 A fuoco intermittontc. 

l Hoffmann 

Id .. 

A fuoco intermittento. 

l Id ..... . 
7l 4 A fuoco continuo. 

l 

l 
1'72 A fuoco intermittente. 

116 Ajttoco continuo (Hotf-
2'13 mann, Goebler, Chi- 14 

i 
naglia, ecc.). 

• , '71 A tino ( Gu::::i Ravizza, 
Diet::b·ch, Sasso, ecc.) 

31 .. l .. 

438 

Fabbriche (li prodotti chimici. 

13 417 

Candele di cera - Concimi artificiali - Cremor 
di tartaro - Vernice. 

2 

Fiammiferi. - Quattro fabbriche di fiammiferi di legno si tro­
Yano in tutta la provincia. La più importante è quella della ditta 
Edoat·do Castaldi di Ant. (già fNdelli Boschiero) in Asti; Yi la-vo­
r·ano 150 operai, impiegando, come materie prime e combustibili, 
legna, cai,bone Newcastle, fosfOI'O, ~arta, minio, ecc.; l'opificio è 

fornito di un motore a vapore di 12 cavalli per dare movimento a 
due macchine che tagliano i legnini, non che di due forni pet· 
e~siccare i legnini. Nello stesso eomune trovasi la fabbriea della 
ditta Cerrato Attilio, la quale impiega 30 operai; vi si trova inoltt·e 
la fabbrica della ditta Valenzano Carlo, nella quale lavorano 7 operai. 

L'altra fabbrica di fiammiferi di legno trovasi a Villanova 
d'Asti ed appartiene alla ditta Finello Biagio; vi lavorano 21 opet'ai 
con macchine a mano. 

150 \ 

( 
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Numero dei lavoranti 
Produzione media annua 

l\! aschi Femmine 

---------~--

Natura dei prodotti 

--------- [----;----

~ l 
t,Jùantità 

Totale 

Laterizi. Num. l 500 000 36' 33 

Id. Itl. 22 000 5 5 

Id. Id. 500 000 8 8 

Id. Id. 400 000 181 18 

Calce. Qui n t. 50 

l d. Id. 25 850 25 2iì 

Calce. Quiut. 1 479 240 

l Gesso. Id. 

Cemento. Id. 

425 470 i 
340 000 \ 3 659 339 431 55 4 484 

Lateri::i. Nn m. 100 214 00::1 

Stod:~Zie Id. 131 200 ) 

Lavori in cemento. Id. 72 000 l 14! 1 15 

Ccmdele di cera. - A Novi Ligure travasi una piccola fabbr·ica 

di eandele di cera, appartenente alla ditta G. B. Pacesc; Yi lasora 

un solo operaio. 

Concitni at't~[ìciali. - A Casale Monferrato la ditta Ottaoi e 

Morbelli ha una fabbrica di supm·fosfati e eli conèimi complessi, 

nella quale lavorano 30 operai; l'opit1cio è fornito di 2 ealclaie a 

vapore di :35 cavalli e eli 2 motori a vapore di 24 cavalli per mettere 

in moto macine, disintegratori, mescolatori e pompe; come materia 

prima si adoperano ossa, fosfati fossili, solfato ammonico, cloruro 

di potassio, nitrato di potassa e soda, solfhto di ferro, solfato di calce 

e acido solforico; come combustibile si adoper·a il cat·bone fossile. 

In Asti trovasi una fabbrica di guano chimico della ditta 11-1o­

riondo e Liprandi, dalla quale dipende anche lo spurgo dei pozzi 

neri della città; dispone di un motore a vapoee della forza di un 

cavallo, e vi lavorano 10 operai. 

180 

1G 

180 

120 

200 

10!) 

200 

2ZO 
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Un'altra piccola fabbrica di concimi, con 2 soli operai, trovasi 
a Chiusano d'Asti, ed appartiene alla ditta Massino Secondo. 

Cremar di tartaro. - Travasi in Tortona una fabbrica dì 
cremar di tartaro della ditta P. O. Isola, con una caldaia a vapore 
di 40 cavalli e 30 operai ; è illuminata a luce elettrica: 

Altre 2 fabbriche trovansi in Asti ed appartengono alla ditta 
Barelli Tancredi e Foa Salvatore; impiegano 30 operai ciascuna e 
dispongono ognuna di una caldaia a vapore della foeza di 6 cavalli. 

Un'altra fabbeica travasi in Acqui ed appartiene alla ditta 
G. Reimandi; è illuminata a luce elettr·ica ed annessa ad un molino 
della ditta stes!'\a, del quale si parlerà nel capitolo della macina­
zione; vi è annessa anche una segheria, della quale parleremo pari­
menti in seguito. Nella fabbrica di cremore sono occupati 29 operai; 
è fornita di 2 caldaie a vapore di 35 cavalli. 

Finalmente in Ovada la ditta Soldi Paolo fabbrica pure il 
cremor di tartaro, impiegando 7 operai, con una caldaia a vapore 
di 4 cavalli. 

Vernice. - In Alessandria trovasi una fabbrica di vernice, an­
nessa allo stabilimento per la fabbricazione di cappelli della ditta 
Borsalino Giuseppe e fr'atello; vi si adoper·a la stessa forza motrice 
impiegata nello stabilimento medesimo, e vi lavorano 3 operai. 

Fabbriche di prodotti chimici. 

l Caldaie Motori N.0 dei lavcranti i,g 
l·~ 
l~ a v<~.pore (a vapore) maschi femm. 

COMUNI l~ 
l~ 

Natura 

dei prodotti 

Acqui 
Alessandria 
Asti. 

. 1 1\ Crem.or di tartaro. 21 35 1. ·. ·. 

11 Vermce. . .. 
3 l<'iammiferi . . 1 12 

Id. 
Id ........ . 

Casale Monferrato . 
Chiusano d'Asti . 
Novi Ligure . 
Ovada. 
'l'ortona . 
Villanova d'Asti. 

1! Concimi artificiali. l 1 
2 Cremor di tartaro. 12 
l j Concimi artificiali. 35 
1

1 
Id. 

li Candele di cera . 
11 Cromor di tartaro. l 
li Id. l 
lj Fiammiferi . 

4 
40 

Totale. a Fiammiferi 
Candele di cera 

12 

Concimi artificiali. 3 36 
c:·em?l' di tal·taro. 61 91 
T ennce . .... . 

Totale genc1·ale . . 114 1 

10. 139 

12 
l 

24 

12 

2) 

37 

2;) 41' 

d ~~ ~~l ~~ 
60 

'! :: ~~~·. 
29 .. l •• 

2 31 15 

8~ 21 :~157 
2ì I )l 

12~ • ~ • :l :: 
2341 22 67: 57 

2:1 
1871 10 
60 

3~1 
l 
7 

30 
21 

300 
:100 
300 
300 
300 
320 
250 
240 
100 
3:10 
250 
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III. 

INDUSTRIE ALIMENTARI. 

Macinazione dei cereali -Brillatura rlel riso - Fabl;riche di vaste da minestra e 
Panificio militare - Fabbriche di confetture - Fabbriche di salumi - Frantoi 
da olio - Fabbriche di spirito - Fabbriche di birra - Fabbriche di acque 
gazose- Fabbriche di vini e liquori. 

Maciuazione dei cereali. 

Le notizie più recenti intorno alla macinazione dei cereali sono 
state raccolte per l'anno 1882 dagli uffici tecnici del macinato e di 
finanza (l); quelle relative alla provincia di Alessandria sono I·i­

portate nel seguente prospetto : 

GIRCOKDARI 

Acqui. 79 1 6 

Ale1sandria . 51 . . 13 

Asti. 100 . . 23 

Casale Monfer­
rato. 

Kovi Ligure. 

Tortona. 

Totale . 

111 l 23 

96 .. 

691 .. 

5061 2 68 

54 l(jl 380 197~ 
l 

133 68 340 135! 

242 178 GlO 2\!9

1 

20~ 157: 5321244!, 

18 187 361 2:?8 

24 133! 348,1711 

679 8 84 25711274: 10 

M l 
l 

53: 42 117 
l 

751 
l 
l 

Mi 
99 

78 180 

72 168 

32 128 

~·l 46 111 

l 

5' 
l 

8 
l 

14 

l 
l, 

l 

3 11 
! 

421, 314:8131 38, 27 

116. :110 

12G 33ii 

200 350 

169 328 

143 35! 

127 3:J8 

881 335 

Per la quantità di ce1·eali sottoposti alla macinazione si hanno 
i dati degli ultimi anni in cui fu applicata la tassa del macinato, e 

(1) Annali di s·tatistica, serie IV, vol. 34, fascicolo XIX della Statisfita in­
dustl'iale - Roma, tip. Eredi Botta, 1889. 

(~) Le caldaie che sen-ono per i motori a ,-apore sono 69 con una forza 
complessi\-a di 915 ca\·alli dinamici. 
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cioè del 1882 pel frumento e del 1878 per gli altri cereali; in quegli 
anni rispettivi si sottoposero alla macinazione nella provincia quin­
tali 906,632 di frumento e quintali 384,289 di altri cereali. 

Dividendo i molini attivi della provincia, secondo che impiegano 
e:3clusivamente la forza idraulica ovvero esclusivamente o sussidia-
1·iamente la forza del vapore, e in ciascuno dei due casi secondo la 
quantità dei cereali macinati, si ottengono i seguenti dati: 

che macinano annualmente 

meno di 5,000 (jnintali 38J[ 1 1335 0681 4491 JG 32! 189 13G 335 105 

da ;,,ooo a 10,000 3)i 320 "" 1!101106114 148 48 8[) 880 41 

, 10,000 a 20,000 1:.:1 to6' 111 7H81 67 " 82 88 80 87!:1 32 

l l l oltre i 20,000 G: 255i 212 U3i 7! 25 30 29 398 

Attualmente, come si ebbe occasione di accennare in prece­
denza, esercita un molino a. vapore, illuminato a luce elettrica, in 
Acqui la ditta G. Rcimancli, che ha pure una annessa fabbrica di 
eremm· di tarta1·o e una segheria da legname; sono inolt1·e degni 
fli speciale menzione il molino della Società Molino a cilindri. del 
Valentino in Casale Monferrato, capace di produrre 100 quintali di 
farina al giorno, non che 2 molini elle trovansi in Asti ed un altro 
:->ituato ad Isola d'Asti. Uno di quelli d'Asti, della ditta Bor·gnini 
f1'atelli, dispone di fm·za motrice idraulica ed a vapore, e produce 
annualmente circa 40 mila quintali; l'altro, condotto dalla ditta Ga­
riglio Giovanni, dispone di forza motrice idraulica derivata dal 
Tanaro e di un motore a vapore di 40 cavalli, e produce come il 
primo; entrambi, oltre alla macinazione avventizia, lavorano farine 
pel commercio, servendosi in massima parte di grani esteri. Quello 
infine di Isola d'Asti, della ditta Valente Alessandro, dispone di 
foeza motrice idraulica derivata dal Tanaro, e peoduce annualmente 
ciPca 45 mila quintali. Tutti lavorano con sistema a cilindri. Merita 
infine di es:sere riem·dato il molino della ditta Trwolai fratelli in 

.. 
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Felizzano sul Tanaro, con 2 turbine di 60 cnsalli ed una macchina 
a vapore di 80 cavalli, capace di macinare dai 120 ai 1:30 mila quin­
tali all'anno; è illuminato a luce elettrica. 

Brillatura del riso. 

La brillatura del riso è esercitata in 7 opifici, dei quali uno 
travasi a Casale Monfer·rato, e gli altri tutti a Morano :ml Po. 

Il più importante è quello della Società Molino a cilindri del 
Valentino in Casale Monferrato, fornito di 2 motori idraulici di 80 

cavalli, con 30 operai; il riso che si sottopone alla brillatura è eli 
provenienza nostPale ed estera; il riso brillato si smel'cia tutto al­
l'estero. I sei opifici di Morano sul Po sono di minore importanza; 
tutti sono forniti di motore idraulico e danno lavoro in complesso 

a 28 operai. 

Co:\IU~I 

Ca,;ale :\Ionferrato. 

)forano sul Po 

Totale ... 

B1"illat10·a del riso. 

Numero l Motori (idraulici) 

dei l 
T • Potenza. 

l 
brillatoi Numero l m. cav~l~1 

dmamiCI 

so 

:10 

110 

Prodm:ione 
media 

annua 

quintali 

25 000 

f) 700 

31 700 

Numero 
deg·Ii operai 

(maschi 
a d ul ti) 

30 

28 

58 

::'i!UllH~rO 
m e d i o 

annuo 
dei giorni 

di 
lavoro 

3j0 

Sl 

225 

Fabbriche eli JlRste da ntiuestrn e Panifh•io ntilitare. 

La fabbricazione delle paste da mine'itra si esercita in tutta la 
p1·ovincia da 26 opifici; i quali occupano in complesso 94 operai. 
Alcuni sono forniti di motori a vapore o eli motori a gas; tutti di­
spongono più o meno eli torchi e di altre macchine accessorie. 



COMUNI 

Acqui. 

Ah,ssandria . 

Arquata Scrivia . 

Asti. 

Casale l\[onferrato. 

Castelnuovo d'Asti 

Castelnuovo Scrivia. 

Montafia 

Novi Ligure. 

San Damiano d'Asti 

Tortona. 

Villafranca d'Asti . 

Villanova d'A~ti 

Villanova Monferrato . 
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Fabbrlche di paste da mim:stra. 

4 

•• l 

' 

J ·• l Nnme>O del lavomntl 

~ ~ 1 maschi l femmine 
s 1.-e ~---- ---
~ di ~ ~ 

l l~ ~ ~ ; ~ ·~ ~ 
~ !"g ~ ~ ~ ~ 

900 4 2 

4 l 400 5 

300 

3ù0 

5 

800 

4 750 14 

178 10 

940 12 

50 

242 

1(10 

2 100 11 3 

280 

80 

23 

5 

4 210 

16 250 

10 302 

22 300 

210 

16~ 

120 

14 300 

2 280 

80 

200 

20 

Totale . 26 4 3 6 45 

5 

848170 14 10 94 270 

In Alessandt·ia trovasi un importante Panificio militare, nel 

quale lavorano esclusivamente soldati; è illuminato a luce elettrica, 

come si è detto nel capitolo dell'illuminazione, e dispone di ·due 

motori a vapore, l'uno della forza di 120 cavalli, l'altPo di 17 ca­

valli; ha inoltre un motore a gas di 7 cavalli. 

Fabbriche dl conCetture. 

Si hanno notizie di 23 fabbPiche di. confettul'e in genei'C ; 

la più importante è quella della ditta Florio fratelli in Asti, per la 

sua produzione e pel commercio attivissimi, provvedendo tutti i 

consumatori del circondario; vi sono occupati 20 operai; tutte le 

aìtre sono di non i-nolta importanza, e producono biscotti, torroni, 

mostarda, frutta candite, pasticcerie ed altre qualità di dolci, 

impiegando in complesso 73 operai. 



Acqui ... 

Alessandria 

Asti .. 

Canelli 

Casale ~Ionft~ITato . 

Castelnuovo d'Asti. 

::\Iombercelli . 

Xovi Ligure. 

Ricaldone . 

Tortona . 

Valenza ~ 

· Totale. 

61 -

Frtbb1·iclte (U confettztl't. 

Xumero 

delle 

fabbriche 

5 

2 

2 

2 

23 

Xumero dei lavoranti 
I
Xumcro 
llll'<lio 

--,-------------,---~ annuo 
maschi 

adulti sotto 
i 15 anni 

5 

15 

15 10 

l 

65 22 

femmine ! <lei 

l sotto 
adulte 1 i 15 anni 

2 l 

4 2 

'l'otale i gi~~ni 

lfl 

25 

10 

8 

93 

l lavoro 
l 

300 

il GO 

300 

180 

il60 

150 

300 

30 

50 

125 

300 

24Q 

Fabbriche di s~lumi. 

In Alessandria trovansi alcune fabbriche dì salumi, fra le quali 

<1uella della ditta Bonicelli Giovanni occupa 1 O operai;. altre 1 O oc­
cupano in complesso 10 operai. In Casale Monferrato trovansi 4 
fabbriche di salumi, che occupano complessivamente 4 operai, 

quali lavorano tutto l 'anno. 

Fraut.oi da olio. 

In Alessandria travasi un'importante fabbrica di olio di sesamo 
della Società commerciale di Alessandria, con un motore a vapore 
di 80 cavalli, uno idraulico di 60 cavalli, e 35 torchi; vi lavorano 
54 operai. Il sesamo proviene dall'India e in generale dai paesi 
orientali; l'olio che se ne ricava, si smercia per la massima parte 
in Italia. Questo stabilimento è fra quelli illuminati a luce elettrica, 

eome si disse nel capitolo relativo. 
Nella provincia si trovano 17 altri frantoi per la fabbricazione 

di oli di ravizzone, di noce e di lino; ma sono tutti di minore impor.;. 

tanza, ed occupano in complesso 22 operai. 
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F1·antoi d(t olio. 

'l Motori l 
1 
Produzione media annuali Kum. dei lavoranti~~ 

•M a idrau- l ~i vapore liei 
1

:2 ' maschi femm. ~ ~· 

COMUNI ~Il l~§ '~ ~ ·~~~' Katura Quan- --.l'i- --- ~E 
<ll ""' :::: ' ~ ~ <ll ' tità ~ ~ s ;; 
"' l 1·::: .::: :":,;t;; l,oco r, 

z l ~ ! ~ s ~ ·~ ~ ~ 
dei prodotti ~ 

o o :c:'O ~~~~lo-: 
~~;!~~ §!~~ 2i 
ziz•~ z .~ 1 ~1 

;; ~ 
Quint.[ ~ l ~ 

Alessandria 1\ l 
11 .. Basaluzzo . 

Bassignana 31 .. 

Bosco J\Iarengo 1, 

Castellazzo Bor- l 
1 l 

mida. ' 3 

Castelnuovo 
Scrivia. 

Ferrere 

Giarole 

Lazzarone. 

Pomaro 1\Ionfer­
rato . 

Quargnento 

Sale. l1 

San Damiano 
d'Asti 

Yi!lanova 1\Ion- .

1

' 

ferrato. . . . l 

l 

so GO 

1

:3:; J Olio di sesamo (1) 112 000 

1 j Ia_. ravizzone l 30 

1 ~ Id. id. ~ 
l 

3 142 
l 

1 
Id. noce ... 

1 
1j Id. ravizzone l 

131· Id. id. l 
i l\ Id. id. { 

. ( Id. noce . . ~ 
l l l 

1 
~ Id. ra vizzo ne l 
( Id. noce ..• \ 

J 11 Id. ravizzono l 
: 1 ~ Id. id. .~ 
j \ Id. lino ~ 

~ Id. rnvizzone J 

l . Id. noce . . . \ 

t Id. lino . . l 

2 

2!) 

lO 

12 

11 

17 

Id. ravizzone 10 

Id. id. 15 

Id. noce. 

11 Id. ravizzone 

50 .. 

3 .. 

l .. 

2 .. 

1 .. 

il :o 
'O 
ol 

4 

Totale .. 181 80 
l 

l Olio di scsamo, di 
J 1·ad:::::one, di no-

60 i62[ ce c di lino . .• 286 70 1 6 

Fabbriche di spirJto. 

~ 

~ 
~ 

C) ~·= 
3 

,:) ::-

~·~L o 
E-< z 

54 300 

lO 

4 200 

10 

:l 

Il ~o o 

l 
l[ 

11 fiO 

3' 15 

;;o 

.. 76 257 

Si contano nella provincia di Alessandria 731 fabbriche di spi­
rito, delle quali soltanto 51 furono in attività nell'anno finanziario 

(1) Si producono anche quintali 18,000 di panelli e 3000 di saponi in medit­
annualmente. 
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1888-89; questo ultime sono così divise: 28 con 108 lambicchi a va­
pore e 280 operai (maschi adulti), e 23 con 32 lambicchi a fuoco di­
retto e 69 operai (maschi adulti). 

La mate1·ia prima impiegata nell'anno stesso dalle 51 fabbriche 

atti ve fu la seguente: 

Vinacce .. 
Vino .... 
Altre materie 

Ettol. 386,14~ 

8,49() 
2(),450 

La quantità dello spi1·ito prodotto fu di ettolitri lì, 152, con·i­
spondenti ad ettolitri 8576 di alcool anid1'o. 

l•'abbriche di bira·a. 

Si trovano nella provincia 4 fabbr·iche di birra, le quali furono 
tutte in attività nell'anno finanziario 1888-89, dando una produ­
zione complessiva di 7523 ettolitri. 

La più importante è quella della ditta Michel fratelli in Ales­
sandria, con illuminazione a luce elettrica; dispone di 2 caldaie a 

vapore di 55 cavalli, con motori della forza di 45 cavalli, e Yi lavo­
rano 23 operai, dei quali 5 sono occupati nella fabbricazione dei 

fusti. Altra fabbrica importante è quella della ditta Metzge_r fl'atclli 

in Asti, la quale dispone di una caldaia a vapore di 16 cavalli, con 
motore della forza di 6 cavalli; vi lavo1·ano 12 operai. Le altre 2 
fabbeiche trovansi in Casale Monferrato ed hanno minol'e impor­

tanza delle precedenti, occupando complessivamente 8 opet·ai. 

Fabbriche di bin·a. 

· COMUKI 

: f r 

N l Caldaie a vapore 11\Iotori (a vapore) \ PJ:odu- Kumero 
umero ·------ . ' ne~~~anneno degli_ 

delle l [ Potenza l l Potem:a [finanziario oper~. 
fabbriche Nnmero\in cavalli Numero in cavalli, 188tl-89 lmt~~")1 

dinamici dinamiei i (ettolitri) a( u 1 

Alessandria 55 2 45 1 7B5 23 

Asti . 16 l 6 2 180 l:! 

Casale Monferrato 608 

Totale. 4 3 71 51 "l 523 43 

Fnbbrlclle di ncque gnzose. 

Nell'anno finanziario 1888-89 furono in attività nella pt·ovincia 

20 fabbriche di acque gazose, delle quali 6 sono fornite di motore 
meccanico a vapore o a gas; esse diedero una produzione comples­
siya di 2585 ettolitri, occupando 53 operai. 
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Fabb1·i<:he di acque gazose. 1 

COMU~l 

A equi. 2 216 5 

l l 
5 

Alessandria . 3 2 5 3 670 l; 2 13 
Asti. ....... " l 2 l -114 6 8 
Casale Monferrato. 3 521 6 6 
~izl!:a ::\Ionferrato . l .. 158 2 2 
N o vi Ligure. 3 .. 195 6 1 7 
Ovada. l .. 79 2 2 
~a!<J. ....... l 69 2 
1-ìerravalle Scrivia. 1 .. 43 2 

'"l 
.. 2 

Tortona. ., .. 112 ..1 .. 4 
Valenza. l .. 105 2 2 

Tutale. 20 7 ·3 4 5 2 585 3 s) 53 

Fabbriche di vini e liquori. 

Come si è detto nei cenni generali, i peincipali stabilimenti vi­
nicoli trovansi in Asti, Canelli, Acqui, Alessandria, Strevi e Rical­
done. 

In Asti si t1·ovano le 18 ditte seguenti: Albanese Francesco, 
Argenta, e Ottolino, Bello Giooanni, Bc1'toletti Giovanni, Boano 
(t'atelli, Bossi Pietro, Diana Gùtseppe, Florio fratelli, Gherlone e 
Ros,.;;i, Marani Antonio, Moriondo e Liprandi, Pistone Luigi e 
Comp., Pt'ato e Argenta, Ris.sone e Bonino, Taricco e Com p., Vi­
vitello Giuseppe, Solat'o fratelli e Rustichelli, Ravi.zza e Robiolio. 
In complesso, esse occupano circa 200 operai durante il periodo della 
fabbricazione dei vini, che dura circa un mese ogni anno; negli altri 

mesi il numero degli operai decresce fino a 50 circa. Le qualità di 
vino prodotto si possono circoscriveee ai seguenti tipi, ai quali cor­

rispondono analoghe qualità di uva: Barbèra, Barolo, Brachetto, 

Dolcetto, Freisa, Grignolino, Moscato bianco spumante e nero, Neb­

biolo; la p1·oduzione complessiva annuale si calcola di ettolitri 
51,000. I vini vengono esportati nella massima parte fuori del co­
mune in tutto il Regno, ed anche all'estero. 

In Canelli la ditta Gcincia fabbrica vini e vermouth, occupando 

nel suo stabilimento 34 operai. Nello stesso còmune trovansi pa­

recchie altre ditte, le quali si occupano della fabbricazione del vino 

e ne fanno commer·cio, non solo interno, ma anche internazionale, 

specialmente con l'Americ,l del sud (Buenos-Ayt·es e Montevideo); 

di esse non si hanno perù notizie pa1'ticola1'eggiate. 
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Due stabilimenti vinicoli trovansi in Acqui: l'uno, dei fratelli 
Beccaro, occupa 23 operai; l'altro, della ditta Menotti, occupa 
6 operai. Producono vini bianchi e neri, che sono venduti in Italia 
e aii'estero. 

In Alessandria travasi la ditta Casoletti Giuseppe, la quale 
fabbrica vini da pasto e di lusso, impiegando 16 operai. 

In Strevi le pt·incipali ditte fabbricanti di vini sono le seguenti: 
Eredi Braggìo, Mantelli fratelli, Bruzzone Sebastiano e ,figli, Reg­
gio Giuseppe e Fezzqrdi e Pignatelli; esse occupano in compì esso 
20 operai. La ditta Fezzardi e Pignatelli esereita put·e una fabbrica 
di vermouth e liquori, con 3 operai. 

In Ricaldone sono occupati da 8 a 16 lavoranti nella fabbrica­
zione del vino da pasto e di lusso, che viene venauto quasi tutto al­
l'estero. 

Nel comune di Costigliole d'Asti travasi la fabbrica di vet·­
mouth e liqum·i, non che di vini bianchi e t'ossi, della ditta Cora 
fratelli; essa è fornita di 2 caldaie a vapore di 18 cavalli con 
2 motori a vapore di 17 cavalli,. e vi lavorano da 68 a 146 operai, 
secondo le stagioni. 

Nel comune di Casale Monferrato la ditta Ottaoi e .1.Vorbelli ha 
un'importante fabbrica di cognac, di vini bianchi e neri, ecc., fornita 
di 2 caldaie a vapore di 35 cavalli e di 2 motori a vapore di 24 ca­
valli; vi lavorano 30 operai. 

Vini e liquori in genet·e, e specialmente il vermouth, si fabbri­
cano in altri 3 piccoli opifici nei comuni di Carpeneto, Nizza Mon­
ferrato e ~an Marzanotto, con un solo operaio ciascuno. 

Fabbriche di L'in i e liquf)J'i. 

Caldaie l :Motori No dci lavoranti Numero 
~umero a vapore la vapore) (adulti) 

medio 
----

CO:\lUNI delle 

l 

=·~ l 
:::.~ annuo 

..... 'C ·-"O 
o 0\l·~ ·~ 

~ 
l 0\l·- ~ dei giorni 

3 l li l ~::;; "§ <::> l di fabbriche s 
l i 

O> '"' 3 
l ::l :::: ~~ ~ ~ ~ lavoro 

"" l "" i 
;::: 

Acqùi . 2 

i 
13 l (i 29 300 

Alessandria . l .. 16 lG l! O 
Asti. l!$ l 200 200 HO 
Canelli l 22 12 3J 3CO 
Carpeneto. l l l lfl 
Casale Monferrato. l 2 3:) 2 24 :!0 lO 30 !IO 
CoRtiglilJle d'Asti l 18 :t 17 91 16 107 31~ 
Xizza )[onfcrrato . l l l :)0 
Hi•·aldone. u 3 12 l!JO 
ì'an )farzanotto. l l l 140 
Strevi. f) 23 2;j 100 

']ùtale. 33 53 4 41 397 57 4114 15':1 

5- Annali di Statistica. K 
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IV. 

INDUSTRIE TESSILI. 

Industrie della seta e del cotone - Tintorie - Fabbricazione delle maglierie -
Fabbricazione dei cordami - Industria tessile casalinga. 

Industria deiiR seta. 

Trattlwa - T}"(tttura e torcitura riunite. 

L 'industria della seta ha molta importanza nella provincia di 

Ales--andria; vi è esercitata in 44 stabilimenti, in due dei quali si 

operano la trattura e la torci tura; negli altri si ope1·a soltanto la 

tt·attura. 

y,,attw'a. -La trattura della seta occupa in complesso 4025 

operai. Gli opifici più impo1'tanti trovansi in Novi Ligure, Castel­

nuovo Scrivia, Sale, Alessandria, Moncalvo e Valenza. 
In Novi Ligure le p1·incipali filande sono quelle delle ditte 

fratelli Ghiat'a ed Ochs e Paycn Luigi e Comp., che ·occupano 394 
operai con 279 bacinelle a vapore attive la prima, e 332 operai con 

216 bacinelle a vapore attive la seconda; il primo di questi opifici è 

fornito di due motori a vapore di 14 cavalli, e l'altro di 2 caldaie a 

vapore di 70 cavalli con motore a vapore di 16 cavalli. 

Altri opifici impo1·tanti e altri minori si teovano in questo co-

mune, e cioè: 

Casissa F. con 95 baeinelle attive e 160 opel'ai 
Dc Negri Francesco » 82 id. 152 >) 

Prcdasso Giaconw e figlio . » 68 id. 106 )) 

Pavese Alberto. » 40 id. 48 >> 

Catta.neo Matteo. » 30 id. 42 » 

Tallone G. B. e fgli » 24 id. 41 )) 

Cat'bone Pio . )) 16 id. lì » 

Le bacinelle sono tutte a vapore. Il primò e il secondo di questi 

opifici sono forniti di motore a vapore della forza rispettivamente di 
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8 e 12 cavalli; l'opificio Predasso è fornito di una caldaia a vapot·e 

{li 40 cavalli con motore a vapore di 5 cavalli, e quello Pavese è 

fornito di una caldaia a vapore di 6 ca valli con motore a vapore d i 
:~ cavalli; ciascuno degli opifici Cattaneo e Carbone è fornito di un 

motore a vapore di 2 cavalli; l'opificio Tallone ha una caldaia a 

vapore di 6 cavalli. 
A Castelnuovo Scrivia trovansi 4 filande, la più importante delle 

quali è della ditta Rickenbach Federico, con 2 caldaie a vapore di 
50 cavalli, un motore a vapore di 6 cavalli, 160 bacinelle a vapo1·e 
attive e 250 operaie. Le altre sono le seguenti: 

Beltrami Giacomo . 
Stringa Jrcdelli . 
Campeggi Pietro. . 

con 20 bacinelle attive e' 36 operai 

)) 10 id. 20 » 
» 10 id. 19 » 

Soltanto le bacinelle della ditta Beltrami sonQ a vapore, e 

ad es!?e~ser·ve una caldaia a vapore di 4 cavalli; le altre sono a fuo('O 

diretto. 
Nel comune di Sale havvi la filanda della ditta E. M,eyer c Comp. 

con una caldaia a vapore di 25 cavalli, un motore a vapore ,ji 2 ca­

valli, 115 bacinelle a vapore attive e 231 operai. 
In Alessandria hanno una filanda i fratelli Ceriana, con un 

motore a vapore di 8 cavalli, 112 bacinelle a vapore attive e 22:3 
Qperai. Una filanda di minor importanza vi esercita la ditta Tela e 

Comp., con una caldaia a vapore di 2 cavalli, 13 bacinelle a vapor·e 

.nttive e 19 operai. 
A Moncalvo trovasi una filanda della. ditta Gerli, Minotti e 

Comp., con 100 bacinelle attive a vapore, una caldaia a vapore di 
40 cavalli con motore a vapore di 6 cavalli; vi lavorano 190 operai. 
Questo opificio è illuminato a luce elettrica, con 40 lampade ad 
incandesl?enza, sistema Edison. 

A Valenza ijratelli Ceriana hanno un opificio con 2 caldaie a 
vapore di 8 cavalli, un motore a vapore di 3 cavalli, 112 bacinelle 
a vapore attive e 200 operaie. Un'altra piccola filanda, con 14 baci­
nelle a vapore attive, una caldaia a vapore di 2 cavalli e 22 operaie, 
travasi nello stesso comune ed appartiene alla ditta Negri Giovanni. 

Altri opifici importanti trovansi nei comuni di Voltaggio, 
Vesime, Canelli, Gavi, Tortona, Valfenera, Asti e Carrosio. 

A Voltaggio travasi una filanda esercitata dalla ditta Giuseppe 
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Erba, con 3 caldaie a vapoee di 12 cavalli, un motore a vapore di. 
6 cavalli, 96 i.Jacinelle a vapore attive e 180 operai. 

A Vesime t1·ovasi un'altea filanda dei fratelli Ceriana, con 
una caldaia a vapore di 20 cavalli, un motore idraulico di 10 ca­
valli, 108 bacinelle a vapore attive e 164 operai. 

In Canelli trovasi la filanda della ditta G. Dumontel e figli, con 
2 caldaie a vapore di 60 cavalli, un motore a vapore di 6 cavalli, 
108 bacinelle a vapore attive e 152 operai. 

Tre filande trovansi a Gavi: la più importante è della ditta 
Rickenbach Federico, con una caldaia a vapore di 20 cavalli, un 
motore a. vapore di 6 cavalli, 102 bacinelle a vapore attive e 150 
.operaie. Le altre due sono: 

Eredi Marenco .•.. 

Piccaluga Emanuele o 

con 63 bacinelle attive e 77 operai 

» 25 id. 28 » 

Le bacinelle sono tutte ·a vapore; l'opificio Marenco. è fornito 
di una càldaia a vapore di 10 cavalli, di un motore a vapore di 5. 

cavalli e uno idraulico di 2 cavalli; l'altro ha una caldaia a vapore di 
16 cavalli ed un motore a vapore di 3 cavalli. 

A Tortona travasi la filanda della ditta Sironi Francesco, 
con una caldaia a vapore di 20 cavalli, un motore a vapore di 4 ca­
valli, 80 bacinelle a vapore attive e 140 operai. Nello stesso comune 
travasi un'altra piccola filanda della ditta Marchese Francesco, con 

12 bacinelle a vapore attive, una caldaia a vapore di 4 cavalli e 
19 operai. 

A Valfenera travasi una filanda della ditta G. A. Musso, con 
2 caldaie a vapore· di 19 cavalli, un motore a vapore di 6 cavalli,. 

100 bacinelle a vapore attive e 130 operai. 
In Asti vi hanno le due filande seguenti: 

Gaggini e Dupré . o 

Cap1'iolo C. e Comp. 

con 76 bacinelle attive e 116 operai 

» 50 id. 88 » 

Le bacinelle sono a vapore; il primo di questi opifici ha una 

caldaia a vapore di 25 cavalli ed un motore a vapore di 4 cavalli; 
l'altro ha una caldaia a vapore di 20 cavalli ed un motore a vapore 

di 8 cavalli. 
Due filande trovansi in Carrosio: la più impol'tante è della ditta 
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Rickenbach Federico, con una caldaia a vapore di 10 cavalli, un 
motore a vapore di 3 cavalli, 40 bacinelle a vapore attive e 80 
-operaie. L'altl'a appartiene alla ditta Amet'i fratelli, con 16 baci­
nelle a-vapore attive, una caldaia a vapore di 2 cavalli, e 18 operai. 

Resta a far cenno di altre 10 filande di minor conto, che tl·o­
vansi nei comuni di Castellazzo Bormida, Serravalle Scrivia, Ce<..:­
~ole, Silvano d'Oeba, Sarezzano e Sant'Agata Fossili. 

Tre sono a Castellazzo Bormida, e cioè: 

Boidi Nicola . . . 
Astuti D. Giovanni 
Pistarini Andrra . 

con 40 bacinelle attive e 51 ope1·n i 
» 14 id. 28 » 

)) 8 id. 20 » 

Le bacinelle della ditta Pistarini sono a fuoco dieetto, le altt·e 
-sono a vapore; la ditta Boidi ha una caldaia a vapore di 12 cavalli 
€d un motore a vapore di 4 cavalli; la ditta Astuti ha una caldaia a 
vapore di 2 cavalli. 

Un'altra filanda è a Serravalle Scrivia ed appartiene alla ditta 
Savio Natale; vi lavorano 3ì operai con 32 bacinelle a vapore e 

una a fuoco diretto attive, una caldaia a vapore di 10 cavalli ed un 
motore a vapore di 6 cavalli. A Cessole la filanda degli Eredi Gio­
vanni Scaliti occupa 2ì operai con una caldaia a vapore di 4 cavalli 
-e 24 bacinelle a vapore attive. 

Quelle degli altri comuni indicati sono le piccole filande se­
guenti: 

Gualco Matteo di Silvano d'01·ba, con 2 bacinelle attive e 4 opet'ai 
Gualco Paolo id. » 2 id. 4 » 

Riva Giovanni id. » 2 id. 4 » 

Faoa Pietro di Saeezzano » 2 id. 4 >' 

Raoaz.Jano Giovanni di Sant'Agata 

Fossili . . . . . . . . . . . » 1 bacinella attiva e 2 >' 

Le bacinelle sono tutte a fuoco diretto. 

• 
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Trattzwa dellrt seta. 

Motori Numero 
delle bacinelle 

COMUNI 
:S., vapore a vapore idraulici attive 
o inattivo 

Alessandria 2 2 10 8 125 

Asti . 2 45 l~ 126 

Canelli. 2 60 6 108 

Carrosio. 2 2 12 3 56 8 

Castellazzo Bormida 3 2 14 4 54 8 2 

Castelnuovo Scrivia 4 54 180 20 

l 
Cessole. 4 24. 

Gavi. 3 3 46 3 14 2 190 19 

Moncalvo 40 6 100 

Novi Ligure . 11 160 9 62 850 118 

Salo. 25 115 

Sant'Agata Fossili. 

Sarezzano ••. 2 

Serravalle Scrivia . lO 6 32 

Silvano d'Orba. 3 6 

Tortona. 2 2 24 4 92 

Valenza. 2 lO 3 126 

Valfenera 

Vesime 

2119 
l 20 

6 

lO 

100 

108 

Voltaggio 3 12 6 96 48 

l 
Totale. .142 42 565 26 148 2 12 2482 38 204 .. 

Numero 
dei lavoranti 

l 
maschi l femmine 

-~~~ 

5 

5 

4 

1 

lO 

5 

55 

11 

10 

128 

l'i ~ 
o! <Il 

Q 

3 
o 

E-< 

193 41 242 180 

155 4t 201 222 

128 20 152 270 

76 21 98 180 

76 19 99 181> 

2 24.0 75 325 260 

26 27 100 

~05 40 255 176 

175 

998 

101 
232 

1()0 250 

129'2 24.6 

200 
201 

231 90 

l 2 60 

2 2 50 

30 6 37 180 

6 6 12 47 

100 55 159 157 

174 48 222 12(} 

100 30 

160 

1601 10 
l 

130 200 

164 170 

180 230 

., .. 168,, .,,.l :io& 
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Trattztr'Ct e torcitura t'Ùmite. - La ditta De Negri Antonio in 
Novi LigUI·~ ha uno stabilimento per la trattura e torcitura. della 

. seta, fornito di 3 caldaie a vapore, delle quali 2 di 35 cavalli per la 
filanda e una .di 15 cavalli pel filatoio; un motore a vapore di 20 ca­
valli serve per· tutte le operazioni dello stabilimento stesso; vi sono 

170 bacinelle a vapore attive e 10 mila fusi, pure attivi, dei quali 8 
mila per la torcìtura e glialtri per l'incannaggio. Vi lavorano 328 
operai, così divisi: 246 nella trattura, 47 nella torcitura e 35 nel­
l'incannaggio; nella stagione invernale si lavora anche parte della 
notte, essendo l'opificio illuminato a gas. 

La ditta G. B. Sal~Ji e jìgli di Ovada esercita pure la trattu1·a e 
la torcitm·a della seta; si servè anzi per l'una e pe1· l'alt1·a della 
stessa forza moteice a vapore, c cioè di una caldaia a vapore di 20 
cavallì, con moto1·e a vapore di 8 cavalli; di più ha per la torcitura 
un motore idraulico di 7 cavalli; è fornita di 72 bacinelle a vapore 
attive e di 3500 fusi, dei quali però soltanto 1000 attivi, ed occupa 
HO operai nella trattura e 39 nella torcitUI·a. 

Tratt1wa e torcitunt della seta rinnite. 
---------------------------------·------· 

l 

. l 

Caldaie l\fotori l 
·o; a l Numero 

.r;;:: t. 

l
·.s. vapore a Idrall- delle 
o !vapore lid 

1-~ 11 ~ ~ l~~ ~ ~ b~:::::~e 
~e;>e 1 z>es:: 2 os lo o! os co$:= 'QoS avapore) 

1

- . Il.<) :Il."' .::: ~ <) 

::l ::l l ::l =l - ::l..., 1:1 
1z z ·-IZ .::: z ·-

COMUNI 

:Xovi Ligtu·e. l 3 50 l 20 170 10 000 .. l 8 . ·1245 75 328 250 

Ovada .. l l 20 l 8 l 72 l 000 25001 ' 
Totale. 4 70 2 23 2-12 11 000 2 500 12 

.. 1100 25 129 200 

l 100 457 231) •• ,345 

ludnstl'IR del cntone. 

Ji'ilatzwa - Te.<:situra. 

Filatura. - La filatUJ·a del cotone è esercitata in 7 opifici, il 
più importante dei quali è quello della ditta Carlo Raggio in Novi 
Ligure, 00n un motore a vapore di 400 cavalli, 19,294 fu~i attivi e 
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500 operai; le materie pt•ime, delle quali si serve questo opificio, 
provengono dall'Egitto e dall'America, ma si usano di preferenza i 
cotoni americani, ed i prodotti si vendono in Italia e specialmente 
nella Liguria, in Piemonte, nella Lombardia e in Toscana; il nu­

mero medio dei filati semplici prodotti è da 20 a 22 (titolo inglese); 
la parte di essi destinata alla vendita è costituita esclusivamente da 
catene, confezionate in pacchi o in t·occhetti J'ler orditoi o in orditi 
finiti in gomitoli (warps); l'altra parte è assorbita da una ritorcitura 
di 4430 fusi attivi, producente esclusivamente ritorti per orditi in 
gomitoli (warps). 

Seguono per ordine d'importanza gli opifici seguenti: 

Graber F. e Comp. di Sm·ravalle 
Scrivia . . . . . . . . . con 12,000 fusiattivi e 185 operai 

Sciaccaluga ecl Olica di Ovada . » 6,000 id. 145 » 

Gerar·d fratelli di Vignole Bor-
bera . . . , . . . . . . . » 7,500 id. 136 » 

Il primo di questi opifici è fornito di 2 caldaie a vapore di 250 
cavalli, di un motore a vapore di 200 cavalli e di uno idraulico di 
80 cavalli; il secondo ha una caldaia a vapore di 10 cavalli ed un 
motore idraulico di 188 cavalli; il terzo ha 2 caldaie a vapore di 100' 
cavalli, un motore a vapore di 50 cavalli e 3 motori idraulici di 100 
cavalli. l a ditta Geuber e quella Gerard impiegano cotoni prove­
nienti dall'America e dalle Indie, ed il numero medio dei filati 
prodotti dalla prima è di 16, e dalla seconda è di lO; quella Sciac­
caluga ed Oliva impiega invece cotone proveniente da Alessan­
dria d'Egitto, ed il nume1·o medio dei filati prodotti è di 30. Quest'ul­
timo opificio è illuminato a luce elettrica. 

Gli altri 3 opifici s.ono i seguenti: 

Figari Carlo di Rocchetta Ligure con 3,000 fusi attivi e 63 operai 

Patrone G. e jìgli di Borghetto B01·-
bera . . . . . . . » 1,000 

Agnese Pietro di Carrosio . . . . » 800 
id. 
id. 

59 >> 

28 )) 

Per la forza motrice ciascuno di questi opifici ha un motore 
idraulico, di 30 cavalli i due primi, e di 40 caYalli il terzo; il secondo 

ha inoltee una caldaia a vapore di 5 cavalli. 
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Filat1wa del cotone. 

l l Cal:aie Motori 

-,--
Numero Numero doi l:n-oranti ·J 

1jj l vapo<O a lldeau· 
--1':> 

d e i fusi :~ 

maschi femmine ::l 

1:~~--.. -. vap,or~ li~i. ! ; e 
l o? 

COMUNI ["ro l~ S l ;3 S 5 S 
·~ ;:; l;;.§ 

~ .s .é .s .e .s .s .:: l~·-~ ~ 

~-~ 
~~ ~ ~~;; ~~~;; H~ ~ 

s ~ o·-

~ 
<:l :... .:: 

8 § ~~ § ~~l 8 r~ ~ .3 ~ 3 l 2 ~ 
~ :::: :::: l ;; ·s, 

~ .;:: ~ ~ '1j 
~ 

o 
1
z.z o.. z :J. 

1
;.-; c.. ~ o$ E-< 'Z 

l 

Borghetto Borbera. 5 .. .. 

'l"' 
1 ooo/ 650 

241 
4 

24f 
591 :!-10 

Carrosio. l 40 800 lO 3~1 11 28: 210 
Novi Ligure . 5 400 l 400 19 294 150 300 20 50012\l!'l 
Ovada. 10 .. l 188 6 000 30 20 70 25 145 300 

Rocchetta Ligure 30 3 000 30 4 28 l 63 1 290 

Serravalle Scrivia . 250 200 80 12 0001 54 8 10:.1 20 1851 300 
: 

Vignole Borbera. 2 100 50 100 7 500 500 51 11 62 12 13Gi 285 

Totale. 7 u[ 765: 3: 650 8 468 49 594! 1 150
1 

349 81 598 881116, 290 

Tessitura. -Le ditte Gruber F. e Comp. di Senavalle Scrivia. 
e Gerard Fratelli di Vignole Borbera esercitano anche la tessi­

tura del cotone. La prima dispone di 270 telai meccanici attivi, di 
una caldaia a vapore di 100 cavalli, di un motore a vapol'e di 29 ca­
valli e 2 motori idraulici di 40 cavalli; vi lavorano l!JO operai, im­
piegando il cotone filato nell'opificio annesso. La seconda dispone 
di 100 telai meccanici attivi, di una caldaia a vapore di 10 cavalli c 
di 2 motori idraulici di 100 cavalli; vi lavorano 95 operai, impie­
gando pure il cotone filato nel proprio stabilimento. 

Tessiturct del cotone. 

COMUNI 

Caldaie Il Motori Num. l Numero dei lavoranti ll
1

~ 
_______ 

1
dei telai 

0 

·- a l mecca-~· ' 1 1 :::: ~ vapore a vapore idraul-ici n lei maschi l femmine l§ 0 
A l l ~;... o --- --- ---~--, - --- --- o~ 
·- 0: s ~ ,:: l :. 8 l ·- ·- ·- ~ 

! 8 ·~~~~ 8 ·~~ 8 ~-~~~, 
1 

•• ! ~ 11~:~ s s ~~ s :l~ s s~ :~ :b '3 s ~ s 3 s.§ 
::l ::l l o > ::l ~ > ::l 1:;;... ~ ~ '1:1 +.> '1j o o l= e.o z z l~ ' z p.. z ~~ l C$ l .5 ~ ~ ~ m ~ lz 

Serra,·alle Scrivia . 100 29 2 40'210 8 32( 8 120 30 190 3011 

Vignole Borbera • 10 2 
""1100 

50 

'"l 
56 95 285 

Totale . • 2 2 110, 29 4 140.370 58 71 8 176 3l 281), 29') 
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TintorJe. 

Si hanno notizie di 4 tintorie, delle quali 2 si trovano in Asti e 

'i altre in Alessandria; sono tutte di poca importanza, ed occupano 
in complesso 7 operai. Esse tingono ·a preferenza i tessuti; le prin­
cipali materie prime impiegate sono l'anilina·, l'amido e la colla, di 

pl'Ovenienza nazionale. 

COMUNI 

Alessandria . 

Asti ..... 

Totale. 

Tintorie. 

'8 Caldaie ~~ o;: ol·-·z. o vasche s:z 
o di tintoria 
t1 

~~ 
-Q) 

C) _gp. 
'1:1 

:~ ·~ e e ?co <:J ~== ~.~ ~ o 8 s .z p,·~ .s 
a~.a ;:l "' .... 

z ;,) Ci z 

2 ·1 

4 

4 8 12 2 

C) 
-o o !':l 
>ol 
~s 
~ol 
-o 
~~ 
~~ 
Q) <l) 

8 .... 
·;:lO) zP< 

4 

6 

Numero 
dei 

~ 
ol 
i3 

4. 

lavoranti 
(adulti) 

Q) 

~=l 
'§ 
s 
~ 

1 

~ 
~ 

o 
[:-< 

2 

5 

7 

Fabbricazione delle o~~~nglierle. 

o 
;:l o 
>:: .... 
.::? 
~E 
.s ;a 
'1:1.-
c:>>:: s s 
• 'i:'o 

E·-
;:l C) z'O 

240 

200 

210 

Si hanno notizie di tre opifici pm' la fabbricazione delle ma­
glierie. Il più importante è quello della ditta ... V. Et'ede Tedeschi 

. in Casale Monferrato; vi lavorano 92 operai con 50 telai a mano, 
dei quali 48 circolari e 2 rettilinei; fuori dello stabilimento la ditta 
stessa occupa 178 operaie. L 'altro travasi in Asti ed appartiene alla 
ditta V. L. fratelli Omedè di Cado; vi lavorano 40 operaie con 24 
telai a mano; la ditta stessa occupa anche 60 operaie fuori dello 
stabilimento. Entrambi questi opifici impiegano come materia prima 
filati di'cotone; la ditta Tedeschi adopera an~he filati di lana. Il 

terzo finalmente travasi in Alessandria ed appartiene alla ditta Ti­
ba,ldeschi Carolina; occupa 7 operaie con 4 telai a mano rettilinei 
pm· calze. 



COMUNI 

Alessandria . 

Asti. 

Casale :\Ionferrato. 

Totctle • 

75 

Fllbbdcazione delle magUerie. 

·a l~ Numero dei lavoranti 
o 

~ 
-------

o ·:;:; 
maschi 

l 
femmine 'O "dc; 

o o.: 

~·z 
.... ~ Totale 

l 

<l.IEJ 
d ·i •otto ~ l •otto =~ §o$ a ultl i 15 anni adulte i 15 anni 

:Z z 

4 

2J 100 100 

50 258 270 

7ò 9 362 6 377 

Fabbricazione llei cordami. 

2?10 

2?10 

300 

285 

La fabbricazione dei cordami è pure esercitata nella . provinda 
di Alessandria, ma ha poca importanza; vi sono 7 opifici che occu­
pano in complesso 22 operai. La produzione consiste in cordami, 
cordoncini, corde da lavoro in genere, ecc. La materia prima ado­
perata è la canapa, e in parte anche il lino; la provenienza è locale 
e dalle provincie Ji Bologna e Modena, e dalla Lomellina. I peodotti 
~i vendono nella provincia e in parte anche nella Lomellina. 

COl\IU~I 

Alessandria . 

Occimiano 

Tortona. 

Valenza. 

Vignale. 

Totale 

1 

3 

Fabbricazione dei cordami.· 

Numero dei lavoranti 

mMohi l fommino 

adulti \ sotto 

1 

d !te l sotto i i 15 anni a n i 15 anni 

2 

14 6 2 

Industria tessile casalinga. 

Totale 

8 

2 

2 

4 

22 

3CO 

140 

120 

200 

200 

198 

Si contano nella provincia 2112 telai per l'industria tessile 
casalinga, distinti per circQndari e comuni, e secondo la materia 
che sono destinati a tessere, come è indicato nel .prospetto se­
guente. In complesso vi sono 4 telai per tessuti reticolati, 7 per pas­
samani, e gli altri servono per la tessitura di stoffe liscie od opei'a­
te, e cioè 123 in cotone, 1900 iri lino e canapa, e 78 in materie miste. 
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Industn'a ftssile casalinga. 

Numero dei telai 

Per tcssitnra 
di stoffe lisde 

od operate 

.s 

COMrNI 

Numero dei telai h: 
J-------~~ 

Per tessitura 
di stoffe lbc:e 

od operate 

.s 

~= 

:; ~ 
l~ o 

Iii~ o·= 
l s::: 
l;-~ 
:z 

Circondario di Acqui. Circondario di Alessandria. 

Acqui 

Bergamasco 

Bruno. 

Bubbio. 

Calamandrana . 

Carpeneto . 

Cartosio. 

Cassinasco. 

Cassinelle . 

Castelletto Molina . 

Castelnuovo Belbo. 

Cessole 

Cortiglione 

CJ'cmolino, 

Fontanile 

Incisa Belbo . 

Loazzolo. 

Melazzo 

Molare. 

Mombaruzzo . 

Montaldo Bormida. 

Montechiaro d'Acqui. 

Morsasco. 

Nizza Monferrato 

Pareto. 

Ponzone. 

Quaranti 

Ricaldone . 

Rivalta Bormida. 

Roccaverano. 

Spigno Monferrato. 

Terzo , 

V1sone. 

23 l .. 

12 

14 

20 

3 

2 

4 

3 

4 

6 

10 

2 

l 

2 

2 

3 

6 

G 

i 

l 

23 150 

12 210 

H 90 

20 140 

5 180 

70 

270 

90 

140 

40 

100 

1:?0 

4 90 

60 

4 110 

w 
120 

5 150 

10 :!.80 

120 

150 

90 

180 

140 

2 !!O 

3 150 

3 120 

4 90 

150 

6 180 

140 

' 180 

Alessandria 47 

Alluvioni Cambiò . 

Bassignana 

Borgoratto Alessandrino 

Bosco Marengo 

Casal Ct:rmelli. 

Cassine 

Castellazzo Bormida. 

Castelletto Scazzoso . 

Castello di Annone 

CuTo Tanaro 

Felizzano 

Frugarolo . 

Lu 

Masio 

Montecastello 

Oviglio 

Peretto di Yalenza 

Pietra l\!arazi . 

Pn:dosa 

Quargnento 

Refrancore .l 

. l 
R1varone ... , .. -~ 

:::::~·'"' "'"'""':! 
.,10 

Yalenza . 

71 55 

80 

4 

17 

12 

80 

10 

10 

5 

8 

10 

20 

16 

6 

35 

30 

12 

16 

15 

40 

50 

2LO 

RO 120 

4 150 

17 90 

300 

1:! 120 

S:l 100 

10 

8 

G 

10 

3 

:n 

16 

LO 

t)() 

180 

60 

60 

~o 

'j() 

90 

G l.'iO 

35 1:!0 

30 120 

12 120 

16 !O 

15 120 

40 120 

GO ()0 
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l 

~nmcro elci tL•lai ~ 

Pt->r tessitura i' ::l 
idi stoffe liscio a t: 
1 od operate .~ ~ 

l ç) l·~ l ]~' 
l~ ~~B 0 1 

l ~ ::§8311:§ 
-~ .: ~ :.= s ~ 

Circondario di Asti. Segue Circondario di Asti. 

Agliano 

Albugaano. 

Antiguano. 

Aramengo. 

Asti. 

Azzano del Tanaro 

}3agnasco d'Asti . 

J~aldichieri. 

Belveglio 

Calosso 

Camerano Casasco. 

Canelli. 

Cantarana. 

Capriglio 

Castagnole Lanze 

Castel!' Alfero 

Castellero . 

Castelnuovo d'Asti. 

Castiglione d'Asti 

CPllarengo. 

Celle Enomondo . 

Cerreto d'Asti . 

Chiusano d'Asti . 

Cinaglio. 

Cisterna d'Asti 

Coazzolo. • . 

Cocconato . 

Corsione. 

Cortandone 

Cortanze. 

Cortazzone. 

Cosso111brato. 

Costigliole d'Asti 

Ferrere 

Frinco. 

2 12 

50 

..l 

3 

5 

10 

6 

2 G 

12 

2 

5 

6 

5 

12 

10 

4 

3 

22 

5 

16 

120 l\Iaretto 

120 Moasca 

150 Mombercelli. 

14 180 Monale 

50 250 Moncuceo Torinese 

4 90 Mondonio 

90 1\fongai·dino . 

!JO Montaldo Scarampi 

90 Montechiaro d'Asti 

120 l\tontegrosso d'Asti 

120 Passerano . 

10 140 Piea. 

120 Pino d'Asti 

142 Piovà 

3 142 

5 120 

120 

2·10 

3 120 

5 120 

12 90 

150 

142 

180 

200 

120 

12 180 

10 120 

4 80 

142 

22 110 

120 

:iO 

90 

16 120 

Portacomaro. 

Revigliasco d'Asti . 

Roatto. 

Rocca d'Arazzo . 

Rocchetta Tanaro . 

San Damiano d'Asti. 

San Martino al 

San Marzano Oliveto 

San 1\farzanotto . 

San Paolo della Valle. 

Serravalle d'Asti 

Sessant 

Settime 

Soglio. 

Solbrito . 

Tigliole . 

Vaglierano. 

Valfenera 

Viale 

Vigliano d'Asti 

Villafranca d'Asti . 

Villanova d'Asti. 

5 

2 

6 

4 

4 

1 

3 

4 

4 

2 

l 

8 

4 

4 

4 

15 

6 

20 

4 

4 

3 

5 

9 

15 

1 

l 

16 
2 

3 

4 

4 

21 

9 

:; 150 

60 

12J 

4 !JO 

4 3130 

120 

270 

120 

4 90 

·1 IlO 

100 

100 

142 

180 

4 180 

4 120 

4 90 

15 150 

90 

20 120 

200 

!l GO 

90 

142 

90 

120 

15 60 

60 

142 

16 120 

120 

300 

4 (jQ 

4 150 

21 142 

200 
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Numero dei telai ·z l Numero dei telai "' "' "' o o 
Per te~sltura l 

;::: Per tessitura ::J 

di stoffe liscio ::o l di stoti'e liscio .::o 

od operate ~e 1 od operate §s 
COMUNI o ... 

COMUNI ·- ~ ..... <Il 
"0- "'-Q Q >;.~._ Q Q;) ,;..o • .-~ 

Q o~ -~ s-e Q o <Il ·~ E'J"' 
.:: 

.::~ ~:~i 
.:: .::~ o·-

.8 .. Q 
Q o • Q;) 

o ~E c:: .. <\l..-
o ·-.:: E:-:!ll Ci o =a s -~ 3 s -~ ~ -<Il .., 

=.., .es i o ;::: ét l .::.., = o ;:::lòJJ .:: E-< z l .:: .:: E-< z 

Circondario di Casale Monferrato. Segue Circondario di Casale Monferrato. 

Alfiano Natta 2 180 Pontestura. 12 12 120 

Altavilla Monferrato. 2<10 Rosignano Monferrato . 16 16 176 

Dalzola 14 14 120 Rosingo . 2 360 

Camagna 12 12 300 Sala Monferrato . 5 60 

Camino 3 180 Scandeluzza . 16 6 180 

Casale l\Ionfel-ra~o . 150' Solonghello GO 

Casorzo 5 5 180 Tonco. 6 150 

Castagnole Monferrato. 180 Treville . 2 180 

Castelletto M orli. 2 90 V arengo. 176 

Castelvero d'Asti 2 120 Viarigi. 12 12 240 

Cellamonte .. 90 Vignale 12 12 200 

Colcavagno 300 Villadeati 2 176 

Coniolo 90 ' Villanova Monferrato 38 38 180 

Conzano. 2 2 90 Villa San Secondo. 120 

Cnr.caro Monferrato . !:!0 

Cunico. 6 120 Circondario di Novi Ligure. 

Fra~sinello Monferrato. 4 1 240 1 Arquata Scrivia. 113 16 120 

Frassineto Po . 120 Basaluzzo 120 

Fubine. 150 Belforte Monferrato . 150 

Gabiano. 4 4 240 Borghetto di Borbera 90 

Giarole 
Cabella Ligure. 2 2 90 

2 120 
Cantalupo Ligure 120 

Grana. 2 1tl0 
Carrega . 60 

Grazzano 4 4 150 Carrosio. 4 150 
Mirabello Monferrato 9 120 Castel de' Ratti 2 100 
Mombello Monferrato 12 12 300 Castelletto d'Orba . 3 3 120 

Moncalvo 35 35 150 Gavi. 20 20 90 

Moncestino 3 240 Grondona 3 3 150 

Montalet·o . 180 Lerma. 8 8 180 

Montiglio 2! 24 150 Molo di Borbera. 3 3 90 

Morano sul Po. 15 180 
Ovada. 12 12 1!70 

Pasturana. 14 H 90 
Odalengo Grande 3 176 

Pozzolo }'ormigaro. 3 3 100 
Olivola 200 Stazzano. 4 4 30 
Ottiglio 4 4 200 Tagliolo. 2 2 120 
Ozzano Monferrato 2 180 Tassarolo 7 90 

Pomaro Monferrato 12 4 16 160 Torre de'Ratti. 60 



UOMUNI 

- i9-

Numero dei telai "' .,., 
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di stoffe liscie 
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"' -~ "' o <'i$ !=l "' .3 !=l~ ~~ 
o ::; S·§ () 

.s !=lo .s 
a:> 

o; 
o 
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Numero dei telai 

Pec '"""•"l di stoffe liseie 

:I UNI 
od operato 
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Circondario di Tortona. Segue Circondario di Tortona. 

Alzano. 10 

Berzano di Tortona . 3 

Carbonara Scrivia. 

Carezzano Inferiore . 4 

Casasro 3 

Castellar Guidobono . 

Castelnuovo Scrivia • 25 

Ceretto Grue 

Cuquello. 

Fabbrica Curone. 

Garbagna 

Gremiasco. 2 

Guazzora 10 

Isola Sant'Antonio 21 

Molino de'Torti . 40 

Momperone 

CIRO O N DAR I 

Circondario di Acqui • . . 

Id. di Alessandria 

Id. di Asti .... 
Id. di Casale Monferrato 

Id. di Novi Ligure .. 

Id. di Tortona . . . . 

Totale. 
Si aggiungano : 

Pareto (circondarlo di Acqui) • 

Alessandria 

Id. 

Asti .. , . 

Passerano (circondario di Asti) 

.. 

10 40 Monleale. 

3 60 Montacuto. 

5 !JO Montegioco 

4 60 Montemarzino . 

90 Paderna. 

90 Piovera 

25 180 Pontecurone . 

85 Sale. 

4 120 Sant'Agata Fossili. 

2 90 Sardigliano 

3 150 Sorli. 

2 60 Tortona. 

10 60 Vargo. 

21 90 Viguzzolo 

40 60 Villaromagnano . 

2 60 Volpedo . 

RIEPILOGO. 

Numero dei telai per tessitura 
di stoff~ lisce od operato 

in cotone l in lino l in materie 
e canapa · miste 

161 10 

58 579 56 

4 484 2 

6 321 4 

11:2 3 

55 2J3 3 

123 1 llOO 78 

Telai per tessuti reticolati 

Id. id. 

Id. per passamani 

Id. id. 

Id. id. 

Totale gene1·ale . 

18 

10 

40 

11 

4 

2 

30 8 

lO 

2 

Totale 

171 

693 

490 

331 

115 

301 

2 101 

2 

2 

3 

2 

2 

2 112 

2 

3 

4 

19 

10 

40 

11 

4 

38 

10 

4 

60 

90 

30 

!lO 

GO 

60 

120 

45 

no 
GO 

90 

120 

90 

40 

180 

~mero 
medio 
annuo 

dei giomi 
di lavoro 

140 

130 

U:! 

· l7G 

121 

~5 

134 

!10 

200 

200 

250 

100 

134 
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v. 

l:NDUSTBIE DIVERSE. 

Fabbriche di cappelli · Concerie di pelli · Tipografie e litografie · Segherie da 
legname e fabbriche di mobili - Tornerie in legno - Fabbriche di botti . 
Fabbriche di carrozze - Fabbriche di organi da chiesa ed altri - Fabbriche 
di ombrelli · Fabbriche di pettini da tela · Fabbriche di turaccioli · Orefi­
cerie · Lavori in mosaici e pietre dure · Fabbricazione delle stuoie - Fab­
briche di panieri in vimini · Fiori artificiali. 

Fabbriche di cappelli. 

Nel comune di Alessandria travasi l'importante fabbrica di 

cappelli della ditta Borsalino Giuseppe e fratello, con 501 operai, 

5 caldaie a vapore di 245 cavalli, 3 motori a vapore di 45 cavalli, un 

motore idraulico di 20 cavalli, 12 folle per follatura meccanica e 45 
per follatura a mano. Le materie prime impiegate in questo opificio 

sono peli, tessuti di seta e prodotti chimici: i peli provengono tutti 

dall'estero; i tessuti di seta ed i prodotti chimici sono in parte for­

niti dall'industria nazionale e in parte provengono dall'estero; i 

mercati inglesi sono quelli da cui principalmente provengono tali 

materie prime, e specialmente i peli; vengono in seguito i mercati 

tedeschi e poi i francesi. lllavor() è fatto in parte a mano e in parte 

è sussi4iato da macchine; i prodotti si riversano sui mercati ita­

liani per 2/3, ed il rimanente va all'estero. La produzione media 

annua è di circa 200 mila cappelli. 

Altre tre fabbriche di cappelli si tt•ovano nello stesso comune di 

Alessandria, e cioè: 

Camagna Sebastiano . 
Reghe~zci F. e C. 
Lwwti Giovanni . 

con 34 operai. 

» 14 id. 
» 8 id. 

La seconda e la terza pet·ò si limitano ai lavori di finimento; 

la prima è fomita di un motore a vapore di 3 cavalli e di una folla. 
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Un'altra fabbrica di cappelli trovasi ad Asti, ed appartiene alla 
ditta Ferraro Gio. Eoangelista; vi lavorano 16 operai con una folla 
a mano. 

Fabbl"iche eli CCtppelli. 

l l Cal~aie Motori l Numero dci lavoranti 
·o; 

~ '1:::! 

:@ l o 

.E l vapore idraulici ~ l h' femmine 
§ 

1-
a vapore 1 masc 1 ~o ,o ;§ l __ ce .. 

~ --- --- o 

ks ~~ l~ s ';:l ';:l 
o> 

COMH:'H 2 2 ·-ce 
'1:::!~ 

'i ~ 0: 'i ~ ~ ~ o .s.s ce ce s:a '1:::! .:=.s .. l'l~ '1:::! 

b e el! "d "' ·~~ e ce "d o ~ ~ 
~·e t'::·~ s No,...( z ·- ~ ·- Q;) 

a "" ...... 
:::! .,;;:::: C) l'l:::: ~ s ~~ z "'"' s ~~ s :; ~ ::; ~ s.~ 

:::: ;::1 c;> p ;::1 '1:::! '1:::! o ::;!:0 
z z ~ p.. z p.. z 0: 5l 0: ~ E-1 z 

Alessandria . 4 248. 4 48 20 58 305 17 206 2J 557 276 

Asti. 10 .. 6 16 300 

Totale. & 248 4 48 1 20 &9 315 1'1 212 29 5'13 2'1'1 

tJoueerie di pelli. 

L'industria della concia delle pelli si esercita in 11 opifici che oc­
cupano in complesso 43 operai, e alcuni sono forniti anche di forza 
motrice a vapore o idraulica. Le pelli conciate sono di provenienza 
nazionale e in parte anche estera; si vendono poi quasi esclusiva­
mente nella provincia di Alessandria ed in poca quantità anche 
nelle provincie limitrofe o in altre del Regno, e consistono general­
mente in corami da suola e da tomaia; in. alcuni opifici si produce 
anche il mascadizzo. La materia conciante prevalente è la quercia, 
ma si usano anche, sebbene in poca quantità, l'allume, la vallonea 
e la galla. 

6 - Annali eli Statistica. K 



COMUNI 

Albera Ligure 

Asti. ..... 

Casale Monferrato 

Castagnole Lanze. 

l<'nbine. 

Gavi .. 

Grazzano. 

Moncalvo. 

Serravalle Scrivia 

'l'agliolo .... 

Totale . 

l 

2 

l 

11 
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Concerie di pelli. 

l\lotori 

a vapore 

3 

3 

3 

5 

11 1 

10 

8 

12 

8 

10 

5 

6 

33 

8 

6 

1 106 

TiJ)Ografie e litogrnfie. 

3 

8 

2 

2 

6 

10 

3 

40 3 

8 

4 

3 

2 

10 

3 

2 

43 

240 

300 

2~5 

300 

300 

130 

280 

270 

270 

180 

270 

Le industrie tipografiche e litografiche sono esercitate da 36 
opifici in tutta la provincia, che occupano in complesso 240 operai. 
I più impo1·tanti si trovano nelle città capoluogo di circondario, 
ed alcuni si servono di forza motrice a vapore o a gas. 

In Alessandria si trova la tipo-litografia con fonderia stereo­

tipa Gazzotti e Comp., la quale dispone di 2 macchine semplici 
e 4 torchi a mano, uno per la tipografia e 3 per la litografia; 
occupa 30 operai. Nella stessa città di Alessandria, oltre a 3 altre 
tipografie di minor conto, trovasi la tipo-litografia Chiari, Rom.ano 
e Filippa, con un motore a vapore di 2 cavalli, 3 macchine sem­
plici, 5 torchi a mano, e 15 operai; vi si trovano inoltre la tipo­
grafia Jacquemod Giovanni, con 2 macchine semplici e 10 operai, 
quella Piccone Giovanni, con 2 macchine e 7 operai, e la Tipo­
grafia sociale, con una macchina semplice, un torchio e 6 operai. 

In Casale Monferrato si trovano 5 opifici, i più importanti dei 
quali sono quelli Cassone Cal'lo e Èertero Paolo : il primo ha un 
motore a gas di 3 cavalli, 5 macchine semplici e 3 torchi a mano, 
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con 18 operai; l'altro ha un motore a vapore di 2 c.avalli, 2 mac­
chine semplici ed un torchio a mano, ll opet'a~. 

A Tortona la tipo-litografia della ditta Sal~Jatore Rossi occupa 
14 operai, con 2 macchine semplici, una macchina litografica e 2 
torchi a mano; è fornita di un motore a gas di 2 cavalli. Nello 
stesso comune trovasi un'altra tipografia di minore importanza. 

In Acqui trovasi la tipo-litografia Tirelli Alfonso, con 4 mac­
chine semplici, 3 torchi a mano e 11 operai; vi sono inoltee due 

tipografie di minore importanza. 
In Asti trovansi 5 tipografie, le quali occupano 8 operai ognuna; 

vi sono inoltre 2 litografie, aventi in complesso 3 operai. In Novi 

Ligure finalmente trovansi 3 tipografie che occupano complessiva­
mente 16 operai. 

Nel prospetto seguente sono riassunte le notizie relative agli 
opifici nominati c agli altri della provincia. 

Tipografie e litografie. 

Kun1ero dei lavoranti ~ 

COMUNI 

Acqui. 3 .. 8 21 26 300 

Alessandria . 2 .. H 15 63 71 300 

Asti. 7 .. 1:! 33 43 3:!0 

Casale Monferrato. 2 8 43 fil 300 

Moncaho. 3 .. 3 2% 

Nizza Monferrato • l .. 3 .. 3 300 

N o vi Ligure. 3 .. 14 16 300 

Ovada. 250 

San Marzanotto . l .. l .. 250 

San Salvatore Monferrato. 6ii 

Tortona. 4 3 14 18 289 

Valenza. 3 4 280 

Totale. 36 2 41 2 41 63 202 32 240 300 
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Segherie da legname e fabbriche di mobili. 

Si trovano nella provincia 2 fabbriche di mobili in ferro e in 

legno, con annessa segheria di legnami, e 35 fabbriche di mobili in 

legno, 4 delle quali hanno annessa anche una segheria di legnami; 

vi si trovano inoltre 2 semplici segherie da legnami. 

Le 2 fabbriche di mobili in ferro e in legno, con annessa se­

gheria di legnami, sono in Alessandria, e la più importante ~ppar­

tiene alla ditta Savio Pietro, la quale occupa circa 500 operai ed è 

fornita di un motore a vapore di 25 cavalli; oltre alle seghe, dispone 

di 8 forgie, 8 trapani e un ventilatore, tutti mossi dalla forza mo­

trice a vapore, ed ha diversi torni ed altri attrezzi. L'altra appar­

tiene alla ditta Gatti Francesco, occupa 63 operai e dispone di 

una caldaia a vapore di 20 cavalli e di un motore a vapore di 16 ca­

valli; oltre alle seghe (2 a nastro, una circolare e una alternativa),. 

ha 5 trapani, un ventilatore, diversi torni ed altre macchine ed at­

trezzi. 
Le 4 fabbriche di mobili in legno, con annessa segheria di le­

gnami, trovansi in Alessandria, Acqui, Asti e Voltaggio. La più im­

portante appartiene alla ditta Bonardi Andrea -di Alessandria; 

occupa 65 operai e dispone di una caldaia a vapore di 16 cavalli 

eon motore a vapore di 10 cavalli. Quella che travasi in Acqui 

appartiene alla ditta Bruno fratelli, ha un motore a vapore di 

4 cavalli ed occupa 13 operai; quella che travasi in Asti appartiene 

alla ditta Armandi Carlo, occupa 10 operai ed è fornita di un motore 

a gas di 10 cavalli; quella infine che trovasi a Voltaggio appartiene 

alla ditta Anfosso Salvatore, ha un motore idraulico di un cavall(} 

ed occupa 3 operai. 
Le notizie sulle altre 31 fabbriche di mobili in legno, insieme a 

c1uelle relative alle fabbriche su nominate, sono riassunte nel pro­

spetto seguente. In 3 fabbriche che si trovano nel comune di Con­

zano e in alcune altre che si trovano nel comune di Ovada, si fanno· 

anche botti; si noti poi che in generale, oltre ai mobili, si fanno 

anche nelle altre fabbriche lavori diversi in legno, e le minori si li­

mitano· più specialmente alle riparazioni. 

Le due semplici segherie da legnami trovansi a Casale Mon­

ferrato e ìn Acqui. La prima, appartenente ai fratelli Coppo, oc­

cupa 6 operai e dispone di un motore a gas di 4 cavalli. L'altra 
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appartiene alla ditta G. Reimandi ed è annessa al molino a vapot•e 
e alla fabbrica di cremor di tartaro, già ricordati; dispone di un 
motore a vapore di 8 cavalli e vi lavorano 4 operai. 

Segherie da legname e fabbriche di mobiU. 

Caldaie Motori Numero dei lavoranti l 

maschi l femmine 

i 

e idraulici a gas l 

--- --- --- --- l 
~~ ~~ ·:; ·;:: 

l 

~ .. 
~~ ;:: = 001 d 

o ·;;; o ·;;; ~ ~ 
~ N·- ~ N .... ..... E . .... ~ =- ;::- ';l l 8 ~: 8 ~~ :; s :; .8 
::l ::l 'tl ~ 'tl ~ 

o 
l z ~ z ~ d d E-

·o; a 
co= vapore a vapor 
'i5. 
o - --- ---

COMUNI 
~ ~~ ~ § 
'tl =;:::: =;:: 
o o ·~~ o ·;;a 
::.. ... ... N.,... 

~l ~ 
=::: <ll =-l c d 8 ~~ o~> ::l z z :~ z ~ 

Acqui. 4 2 12 2 12 .. 39 G 45 2RO 

Alessandria. 5 3 61 3 51 618 15 641 300 

Asti. 1 .. 10 8 2 10 250 

Casale Monferrato 4 3 .. 6 i:>OO 

Castelnuovo d'Asti 13 5 18 2f,;) 

Conzano 5 3 8 ~:;o 

Mombercelli 3 300 

Novi Ligure 13 8 21 ~73 

Ovada 8 .. 8 :!V~l 

Valenza. 4 2 G ;)Q l) 

Voltaggio. !) .. 1 10 150 

Totale. 39 5 73 5 63 1 3 20 722 43 10 776 295 

Tornerie in legno. 

Nel comune di Asti si trovano 3 piccole tornerie in legno, cltc 
dispongono in complesso di 4 tot:ni ed occupano 5 operai. 

Fabbricbe di botti . 

.. 
Si è già detto che in 3 fabbriche di mobili in legno, che si tro-

vano nel comune di Conzano~ ed in altre che si trovano nel comutte 
di Ovada, si fanno anche botti. 

Nella provincia poi si contano altre 38 fabbriche di botti, iu 
alcune delle quali però, come in quelle di Alessandria e di Albugnauo, 
si fanno anche altri lavori diversi in legname. In generale si tt·atta 
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di piccoli opifici che lavorano per i bisogni locali; pochi sono 

quelli che vendono i loro prodotti fuori della provincia. 

Fabbriche eU botti. 
-------~ 

Numero 
~umero dei lavoranti Numero 

(maschi) m e d i o 
degli annuo 

COMUNI dei giorni 
opifici adulti l .otto l 

di 
i 15 anni Totale lavoro 

Albngnano 3 6 300 

Alessandria . 2 10 230 

Asti. 5 45 12 57 274 

Canelli 5 2 260 

Castelnuov~ d'Asti 2 10 300 

Castelnuovo Scrivia. l 180 

Conzano 280 

l!'ontanile. 3 1 4 50 

Frassinello Monferrato 3 300 

Mombercelli. 2 4 4 300 

~loncalvo . 3 25G 

~izza ~Ionferrato . 3 10 2 12 255 

Ovada. 24.0 

Tortona. 3 3 4 200 

Valenza. 4 12 12 200 

Totale. 38 115 24 139 256 

:t'abbricbe di carrozze. 

Nel comune di Asti trovansi 4 piccole fabbriche di carrozze, 

nelle quali però si lavora maggiormente in riparazioni; esse ser­

vono ai bisogni locali, ed occupano in complesso 15 operai. 

Un altro opificio per la fabbricazione e le riparazioni di car­

rozze trovasi in Moncalvo, ed occupa 7 operai. 

:t'abbricbe di organi da chiesa ed altri. 

Nel comune di Novi Ligure trovasi una fabbrica di organi da 

chiesa della ditta Bicmchi Ccimillo; vi sono occupati 12 operai. 

In Casale Monferrato trovansi 2 fabbriche di organi a piano­

forte, le quali occupano ciascuna 10 operai. 

Due fabbriche di organi a pianoforte, con 10 op-erai ciascuna, 

trovansi in Alessandria. 
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FRbbrh~he di otnbrelli~ 

In Alessandria trovasi una fabbrica di ombrelli della ditta Gio. 
Della Grisa, la quale occupa 25 operai nello stabilimento e 50 cuci­

trici a domicilio; vi si fanno ombrelli di ogni qualità, che si ven­

dono anche fuori dellà provincia e all'estero, impiegando tessuti di 

cotone, di lana e di seta, bastoni, ferramenta, ecc., provenienti 

dall'Italia e in parte dall'estero. 

Fabbriche di pettini da teiR. 

Nel comune di Villa S. Secondo trovansi 3 fabbriche di pettini 

da tela, fatti con stecche di canna locale; vi lavorano 10 operai, e i 

prodotti si vendono nella provincia e nelle limitrofe. 

Vi è pure un fabbricante di pettini da tela nel comune di 

Cocconato. 
Fabbriche di turaccioli. 

Nel comune di Alessandria (frazione Spinetta) trovasi una fab­

brica di turaccioli, fondata nel1872, della ditta Guerci Gio. Battista; 
oltre a turaccioli per bottiglie, vi si fanno anche suole di sughero 

per scarpe e pianelle, sugheri frontali per cappelli, elmetti per mi­

litari, ecc.; dispone di un motore a vapore di 2 cavalli, e vi sono 

occupati 21 operai. In Alessandria trovansi due altre fabbriche di 

turaccioli, con 5 operai ciascuna. 

Un'altra piccola fabbrica di turaccioli, con 2 soli operai, tra­

vasi in Acq11i. 

Oreficerie. 

Merita un cenno la fabbricazione delle oreficerie, che ha una 

speciale importanza in Valenza, Alessandria ed Asti. 

In Valenza si contano 25 fabbriche di oreficerie, le quali occu­

pano in complesso 391. operai; in Alessandria se ne contano 5 con 

110 operai, ed in Asti 4 con 52 operai. 

LRvori in mosaici e pietre dure. 

Meritano pure un cenno 6 opifici che trovansi in Asti, nei quali 

si fanno lavori d'ogni genere in mosaici e pietre dure, impiegando 

pietre di Luserna S. Giovanni, di Saltrio, ecc., graniti di Feriolo 

(Lago Maggiore), d'Orta, della Balma di Andorno, ecc., marmi 

bianchi di Carrara e neri di Varenna, ecc.; i prodotti si smerciano 

nella provincia. 

Gli operai occupati in questi opifici sono 23. 
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Fabbricazione delle stuoie. 

Nei comuni ·di Villadeati e di Molino de' Torti si fabbricano le 
stuoie, che si adoperano principalmente per la coltivazione dei bachi 
da seta e si vendono nella provincia e in parte anche nelle limitrofe; 
le canne che si usano come materia prima, provengono general­
mente dalla valle della Polcevera (Genova) e dal lago di Sartirana 
(Pavia). 

Nel primo dei comuni indicati sono addetti a questa lavorazione 
120 operai, e 40 nel secondo. 

Fabbriche di panieri in vimini. 

La fabbricazione dei panieri in vimini è esercitata in 9 comuni 
e dà lavoro in complesso a 41 operai. I vimini provengono gene­
ralmente dalle valli del Po, della Bormida, del Tanaro e della Scri­
via; i prodotti si vendono nella provincia, e in parte . anche nelle 
limitrofe. 

Fabbriche di panie'ri in virmni. 

COMUNI 

Acqui ... 

Alessandria 

Asti ...• 

Castellazzo Bormida . 

Castelnuovo Sc.rivia 

Ovada. 

Sale •• 

Tortona • 

Valenza .• 

Totale. 

Numero 

delle 

fabbriche 

3 

2 

3 

16 

Numern dei lavoranti 
(maschi) 

11 

8 

5 

2 

3 

4 

38 

2 

3 

11 

10 

5 

2 

3 

3 

5 

41 

Fiori artificiali. 

Numero 
medio 
annuo 

dei giorni 
di 

lavot·o 

245 

270 

200 

300 

300 

253 

250 

200 

200 

245 

I fiori artificiali si fanno in Asti ed in Alessandria, ma costitui­
scono un'industria di pochissima importanza, essendo occupate in 
essa appena 10 persone. 
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VI. 

RIEPILOGO. 

Riassumendo y_uanto si è fin qui esposto, si trova che i lavo­
ranti occupati nelle vat·ie industrie considemte, ecc:ezione fatta di 

quella tessile casalinga, sono in numm·o di 18,907 ripaetiti nel se­

guente modo : 

l Miniere .........•.• 
Haffinerie di solfo. . . . • . . . 

1 

Fabbriche di combustibili agglo-

Iudu,tri• miun·aric .l 
:,;:.'aniche ' <l•imi-~ 

merati. . . . 
Officine dell'oro . . . . . . . . 
Trattamento dei minerali piombo­

auro-argentiferi e rame-auro-ar­
gentiferi e delle ceneri aurifere 
ed argentifere . . . . . . . . 

Zincatura, stagnatura e piombatura 
dei metalli . . - . . . . 

Industrie alimentari 

Industrie tessili, . . 

\ 

\ 
. ì 

Officine del gas. . . . . . 
Id. della luce elettrica . 
Id. telefoniche . . . . 
Id. meccaniche e fonderie 

Cave. 
Fornaci 
Lavori in cemento. . . . . . 
Fabbriche di prodotti chimici. 

Macinazione dei cereali. . . . 
Brillatura del riso. . . . . . 
Fabbriche di paste da minestra 
Fabbriche di confetture 
Caseifici . . . . . . 
Fabbriche di salumi . 
Frantoi da olio . . . 
Fabbriche di spirito . 
Fabbriche di birra. . 
Fabbriche di acque gazose 
Fabbriche di vini e liquori 

\ Tuttm• del!& eet& . . . . 

·~· ~;~~~~~:~~;~~~;~:~ella eet• ''" 

1'intorie .•.... 
Fabbricazione delle maglierie. 
Fabbricazione dei cordami 

6* - Annali di Statistica. 

61 1 

8 

150 J 

20 r 
50 

30 
95 

2 
12 

548 
l 873 
4 484 

15 
380 

881 \ 

58 ' 
94 
93 

9 

24 ! 76 
349 

43 
53 

454 

4 025 \ 

457 
116 
285 

7 
377 

22 

l 
\ 
J 

7 728 

2 134 

G 289 

K 
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Fabbriche di cappelli 
, Concerie di pelli . • 

Tipografie e litografie 
Segherie da legname e fabbriche di 

l 
mobili. . ... 

Tornerie in legno . . 
Fabbriche di botti. . 
Fabbriche di carrozze 
Fabbriche di organi da chiesa ed 

· \ altri. . . 

l Fabbriche di ombrelli. 
Fabbriche di pettini da tela. 
Fabbriche di turaccioli. . . 
Oreficerie . . . . . . . . 
Lavori in mosaici e pietre dure 
Fabbricazione delle stuoie . . 
Fabbriche di panieri in vimini. 
Fiori artificiali . . . . . . . 

573 
48 

2.40 

776 
5 

139 
22 

52 2 756 

75 
11 
38 

553 
23 

160 
41 
10 

Totale genel"ale . . . 18 907 

Istituendo un confronto fra le cifre deJla Statistica industriale 
del 1876 (1) e quelle che per le stesse industl·ie risultano dal pre­

sente studio, si tl·ova quanto è esposto nel prospetto seguente: 

INDUSTRIE 

Industria della seta . 

del cotone. 

Tessitura della lana e di materie miste 

Fabbri<'azione dei cordami. 

Fabbriche di cappelli 

Concerie di pelli . . . 

Estrazione dell'olio dai semi e fabbricazione del 
sapone ..... . 

Officine ferroviarie. 

Id. militari .. 

Totale. 

'relai a domicilio . 

Operai N• 

Operai N• 

1876 

7 606 

1 422 

96 

18 

384 

72 

104 

75 

9 780 

2 738 

4 482 

1 401 

377 

573 

43 

76 

168 

98 

'l 241) 

2 112. 

(1) Noti.zie statisticlte sop1·a alcune industrie· Roma, tip. Eredi Botta, 1878. 
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La diminuzione che si osserva nel numero attuale degli operai 
rispetto a quello che si era trovato nel 1876, si fa dipendere princi­

palmente dal fatto che nell'industria della seta le piccole filande con 
bacinelle a fuoco diretto hanno cessato di essere rimuneratrici c 

perciò sono scomparse, dando luogo alle filande a vapore, nelle 
quali, per la forza dei meccanismi di cui dispongono, si richiede an­
che minor quantità di mano d'opera. 

Si fa seguire da ultimo l'elenco generale delle industrie finora 
descritte, esclusa la tessile casalinga, colla indicazione dei comuni 
nei quali sono esercitate, del numero degli esercenti c degli operai. 
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